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Io c’ero. Ricordando Radio Dea
(F. Valeriani) - Quando ci prende la nos-
talgia affiorano alla mente tanti ricordi
del passato, un passato vissuto in com-
pagnia di tanti indimenticabili amici che
desideri rivedere per averli vicini come
un tempo. Ed è quello che è accaduto la
sera del 10 ottobre 2008, nella pizzeria
"Zio Ciccio 'O Napulit ano" dove dopo
"tanti anni", (non diciamo quanti per non
avvertirne il peso), si sono incontrati gli
annunciatori e le annunciatrici della
emittente libera Radio Dea che, dai suoi
90 megahertz, allietava le ore dei nume-
rosi ascoltatori. Tutto iniziò il 27 agosto
del 1977 quando Franco Falco decise di
avventurarsi nell'etere.
E fu un successo rimasto nei ricordi di

tanti bellonesi! Dopo oltre trenta anni è
stato realizzato un "salto all'indietro". Per
rivivere quegli indimenticabili anni, due
“inossidabili” fra i tanti pilastri pilastri di

Radio Dea: Michele Ciccarelli e Carmine
De Domenico, “Minos” hanno collabora-
to affinchè si realizzasse il sogno di ritro-
varsi tutti insieme, come ai bei tempi. In-
fatti, nell'ampio salone della Pizzeria di
"Zio Ciccio" gli invitati, dopo aver consu-
mato un lauto pranzo, hanno riascoltato
la sigla di apertura dei programmi e la
voce di Nietta, colei che alle ore 8 dava
inizio alle trasmissioni augurando a tutti
una buona giornata. Con indescrivibile
entusiasmo si succedevano al microfono
alcuni annunciatori con lo stesso timbro
vocale che il trascorrere degli anni non
aveva scalfito, sembrava che il tempo si
fosse fermato. 
Ciò suscitava in tutti i presenti un mo-
mento di commozione tanto che nei loro
occhi si notava un sottile velo di lacrime.
Prima dei saluti Franco Falco, con voce
rotta dalla commozione, salutava e rin-

graziava i convenuti dando appuntamen-
to ad un prossimo incontro per sintoniz-
zarsi, con un volo di fantasia, sui mitici
90 megahertz di Radio Dea. 
Due annunciatori meritano le nostre scu-
se poichè non risultavano nell’elenco per
cui non furono invitati: Sandro Di Somma
ed Ugo Ottobrino. Per farci perdonare, a
breve, ripeteremo l’incontro poichè è in-
dispensabile la loro presenza.

Sabato, 25 ottobre p.v., alle ore 18,00,
nell’Aula Consiliare della Città di Bellona
sarà presentato il terzo volume del no-
stro Vice Direttore Franco Valeriani. La
manifestazione è organizzata dall’Asso-
ciazione Dea Sport Onlus, Editrice del
Volume. Hanno dato la loro disponibilità
per un intervento: Dott. Giancarlo Della

Io c’ero Anche noi c’eravamo

Perchè noi no!

Present azione del volume di Franco V aleriani
Come Eravamo - Memorie del p assato

Cioppa Sindaco di Bellona; Prof. Luca
Antropoli Dirigente Scolastico; Avv. Ame-
deo Arpaia Presidente. Ass. Martiri di
Cefalonia; Dott.ssa Stefania Castellone
Scienza dell’Educazione; Gen. Antonio
De Vita Comandante RUA - Capua,
Prof.ssa Arianna Di Giovanni Assessore
alla Cultura e Pubblica Istruzione della

Città di Bellona; Dott.ssa Laura D’Aiello
Psicologa; Prof. Antonio Martone cha ha
curato la presentazione del volume;
Dott.ssa Giuliana Ruggiero Sociologa;
Prof.ssa Maria Scodes Docente Universi-
tà Suor Orsola Benincasa Napoli. Pre-
senta Mauro Severino Primo Presidente
della Dea Sport.

PISCINA COMUNALE DI VITULAZIO
AREA CAMPI SPORTIVI, VIALE KENNEDY - VITULAZIO (CE)

INFO: 0823 966811 - 333 814 7074

NUOTA CON NOI!!!
CORSI DI NUOTO PER ADULTI E BAMBINI - CORSI DI ACQUA GYM

Sconto per F AMIGLIE - MILITARI - UNIVERSITARI

Aperto tutti i giorni
anche a pranzo

Tel. 0823 966 525 - 338 951 4189
Via Platani

Bellona (CE)
Chiuso il Martedì

Piano bar per divertirti ballando in un

ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare
NUOVA GESTIONE
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Palazzo Spada (Roma)
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Palazzo Spada è l'edi-
ficio romano nel quale
ha sede il Consiglio di
Stato, organo di rilievo
istituzionale. Esso si
trova a Roma in Piazza
Capo di Ferro nel per-

corso che da Piazza Farnese conduce a
Via Arenula. Fu originalmente costruito
nel 1540 per il cardinale Girolamo Capo-
diferro. L'architetto fu Bartolomeo Baroni-
no, da Casale Monferrato, e Giulio Maz-
zoni, con una squadra creò i sontuosi
stucchi sia dell'interno che degli esterni. Il
palazzo fu acquistato dal cardinale Ber-
nardino Spada nel 1632. 
Spada incaricò Francesco Borromini di
modificarlo secondo i nuovi gusti. Borro-
mini creò tra l'altro il capolavoro di trom-
pe-l'oeil della falsa prospettiva, nel cortile,
in cui la sequenza di colonne di altezza
decrescente ed il pavimento che si alza,
generano l'illusione ottica di una galleria
lunga 37 metri (mentre è di 8) con una
scultura, illuminata dal sole, in fondo ad
un giardino, che sembra a grandezza na-
turale mentre in realtà è alta solo 60 cen-
timetri. Borromini fu aiutato per creare la
sua falsa prospettiva da un matematico
Padre Giovanni Maria da Bitonto. Le de-
corazioni scultoree in stucco manieristica
della facciata del palazzo e del cortile con
sculture dentro nicchie circondate con
ghirlande di fiori e frutta, grottesche e sce-
ne di significato simbolico in bassorilievo
fra le piccole finestre del mezzanino, ne

fanno la più ricca facciata del cinquecento
a Roma. Le statue del primo piano rappre-
sentano Traiano, Pompeo, Fabio Massi-
mo, Romolo, Numa Pompilio, Marco Clau-
dio, Giulio Cesare ed Augusto. Le loro im-
prese sono narrate in otto grandi riquadri
che si alternano alle finestre dell'ultimo
piano. Nel cortile sono collocate le statue
di Ercole, Marte, Venere, Giunone, Giove,

Proser-
pina, Mi-
n e r v a ,
M e r c u -
rio, Anfi-
t r i t e ,
Nettuno
e Pluto-
ne. Il pa-

lazzo ospita anche una colossale scultura
di Pompeo Magno, ritenuta essere quella
ai cui piedi fu assassinato Giulio Cesare.
Fu trovata sotto le mura di confine di due
case romane nel 1552: doveva essere de-
capitata per soddisfare le pretese di en-
trambe le famiglie, che si appellarono al
cardinale Capodiferro il quale intervenne a
favore della scultura con Papa Giulio III,
che l'acquistò, donandola poi al cardinale
Capodiferro. La collezione del cardinale
Spada, la Galleria Spada, espone in quat-
tro sale pitture del XVI e XVII secolo di An-
drea del Sarto, Guido Reni, Tiziano, Jan
Breughel il Vecchio, Guercino, Rubens, Al-
brecht Dürer, Caravaggio, Domenghino,
Annibale Carracci, Salvator Rosa, Parmi-
gianino, Francesco Solimena e Artemisia
Gentileschi. I quadri sono esposti secondo
il gusto del XVII secolo, cornice contro cor-
nice, con i quadri più piccoli in altro, sopra
quelli più grandi. Palazzo Spada è stato
acquistato, con tutti gli arredi e la galleria,
dallo Stato Italiano nel 1927. Per visitare
Palazzo Spada è consigliabile telefonare
al numero 06 683 2409.

Anche io c’ero
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE

I FALSI PLEBISCITI - II ed ultima p arte
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

"Quella dei plebisciti
è stata la prima brec-
cia aperta già da
qualche decennio nel
muro delle menzo-
gne risorgimentali.
Veramente parados-
sale se non delin-

quenziale, quella famosa consulta-
zione popolare che ratificò agli occhi
del mondo la disastrosa annessione
militare d'interi stati al "grande Pie-
monte", ma che ne segnò inequivo-
cabilmente la sua vera natura", così
si esprime Alessandro Romano che
cura la Rete d'informazione delle
Due Sicilie, riportando l'opinione di
un avvocato di Arce, Ferdinando
Corradini, che presso l'archivio di
Stato di Caserta ha rinvenuto da po-
co un voluminoso fascicolo relativo
al plebiscito del 21 ott. 1860 (fondo
Prefettura-Gabinetto, busta 193,
fasc. 1845), in cui è conservata co-
pia del manifesto, recante la data
dell'8 ottobre, che indiceva la consul-
tazione, e si chiede, meravigliato,
come in soli 13 giorni si potesse or-
ganizzare qualcosa di serio!? Per-
ché tanta fretta? La risposta è evi-
dente: Vittorio Emanuele stava scen-
dendo dal Piemonte! Lo studioso se-

gnala poi che nei centri a destra del
Volturno il plebiscito non si tenne
perché erano ancora sotto il control-
lo delle truppe borboniche; e conclu-
de riportando la dichiarazione del
prof. Rosario Romeo. convinto risor-
gimentalista filopiemontese, che in
una conferenza del 1960 a Roma,
affermò che quel plebiscito fu con-
notato da "scarsa o nessuna libertà
di scelta che esso forniva ai votanti,
ai quali non offriva nessuna concre-
ta alternativa all'annessione" e "dal-
le condizioni di palese intimidazione
in cui si votò in molti luoghi". Con
ogni probabilità furono queste stes-
se le modalità con le quali si svolse
il plebiscito per l'annessione del Ve-
neto all'Italia. Questo, in base al trat-
tato di Vienna del 13 ott. 1866, fu ce-
duto al regno d'Italia a condizione
che vi fosse il consenso delle popo-
lazioni locali. 11 plebiscito si svolse il
21 e 22 ottobre, su forte pressione
da parte di Casa Savoia e coinvolse
solo una parte minoritaria della po-
polazione veneta (meno di 650 mila
votanti su due milioni e 603mila resi-
denti) con un risultato condizionato
dalla mancata segretezza del voto e
da scarsa trasparenza nelle opera-
zioni di scrutinio. Non a caso il re-

sponso delle urne
fu di solo 69 no a
fronte di 646.789
sì. Ricordo di aver
letto qualche tem-
po addietro (ma
ora non sono in
grado di riferire la
fonte) alcune noti-
zie interessanti cir-
ca questi falsi ple-

bisciti, in particolare quel che accad-
de nella Reggia di Caserta, dove vo-
tarono molti garibaldini che non ne
avevano diritto, perché non regnicoli
delle Due Sicilie; ma il fatto più cla-
moroso fu che nello spoglio delle
schede, queste risultarono molte di
più rispetto al numero di coloro che
avevano diritto al voto. Fu appunto
con questi sistemi che fu fatta l'Italia
una, libera e indipendente! In realtà,
ancora dopo un secolo e mezzo, l'I-
talia non è "unti", ma ancora divisa.
L'Italia "libera": da chi? Naturalmente
dalla tirannide borbonica! Ma... pos-
siamo esserne certi: se il Sud fosse
stato ancor oggi governato dai Bor-
boni, saremmo stati sicuramente in
una condizione migliore economica-
mente di quanto non stiamo. L'Italia
"indipendente": da chi? Si disse: dal-
lo straniero! I Borboni erano napole-
tani e quindi italiani; i Savoia e Ca-
vour (si badi alla pronuncia france-
se!) che lingua parlavano? Certo
quella italiana no! 

Come potevo assent armi?

Tra le "favole" a cui credono gli italiani
ci sono gli Ufo (68%), i fantasmi (54%)
e i fenomeni marini, tipo triangolo delle
Bermuda (49%). E' quanto emerge da
uno studio effettuato da 75 psicologi
per il mensile 'Outside'. Insomma, sia-
mo un popolo di creduloni.
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AVitulazio la vendemmia D.O.C.G. e a Ruviano i prodotti De.Co.
Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere Chimico e Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio

Abbiamo già
detto che l'es-
sere umano è
un animale
pensante. Ma
ci sono vari tipi
di pensanti.
Facciamo due

esempi di pensanti e mettiamoli a
confronto. Esiste il pensante Ruvia-
nese e il pensante Vitulatino. Il pen-
sante ruvianese da anni è legato al
proprio territorio e ne è innamorato
non per lucro ma per quel vincolo
che lega un uomo alla terra che lo ha
partorito. Da anni a Ruviano si ado-
perano affinchè due prodotti gastro-
nomici il "caso peruto" e i "fasul'
sfritt" diventassero dei prodotti De.
Co. che sta per Denominazione Co-
munale ed è il marchio Comunale,
che certifica la provenienza di un de-
terminato prodotto da un determina-
to territorio (sia del comparto enoga-
stronomico sia di quello artigianale) .

Nato su idea del grande enologo Ve-
ronelli la De.Co. si propone di preci-
sare come un prodotto viene elabo-
rato al fine di valorizzare metodi tra-
dizionali e di accrescere il senso di
appartenenza di una comunità. In
particolare a Ruviano esiste un for-
maggio chiamato il "caso peruto" un
prodotto che era in via di estinzione,
un solo vecchietto ne ricordava l'an-
tica ricetta e grazie all' "operazione"
De.Co., all'impegno della Proloco e
di tutti i cittadini (dal Primo all'ultimo)
è stato possibile salvarlo dalla immi-
nente scomparsa. Ma esistono pen-
santi e pensanti! Infatti il pensante
Vitulatino ha dimenticato i valori e la
tradizione. A meno delle feste patro-
nali, con fuochi d'artificio e bancarel-
le , con le quali cerca di farsi bello
agli occhi dei patroni ai quali chiede
una protezione per la vita, sua e dei
propri cari. E mentre cerca con l'im-
pegno e la profusione di denaro di
abbellire il paese, dall'altra parte "ab-
bruttisce" le proprie campagne conti-
nuando a scaricare rifiuti di ogni ge-
nere. In particolare questo è il perio-
do della faticosa e gioiosa vendem-
mia. E come tutti anche il pensante
vitulatino raggoglierà le proprie uve,
le pigierà e ne conserverà il bianco
e/o nero succo nelle proprie cantine.
Ciò che non sa il pensante vitulatino
è che quest'anno la nostra vendem-
mia e i nostri vini riceveranno l'insi-
gne denominazione D.O.C.G., non
più semplice vino da tavola, ma
D.O.C.G.: Diossina di Origine Con-
trollata e Garantita. Qualcuno mi ri-
sponderà che D.O.C.G significa De-
nominazione di Origine Controllata e
Garantita. E ciò è vero. Ma è vero
per i terreni dove non vengono scari-

cati e bruciati cumuli di rifiuti. Ciò
che il pensante vitulatino non sa è
che la diossina ritrovata nelle moz-
zarelle di bufala è allo stesso modo
facilmente ritrovabile sulle nostre ta-
vole. Il ciclo generativo della diossi-
na è lo stesso: si origina dalla com-
bustione della plastica e passa ai ve-
getali che il pensante porta sulle pro-
prie tavole. Quindi mentre per le
mozzarelle la diossina passa per i
foraggi e quindi per le innocenti bu-
fale e quindi nel latte delle stesse,
nel nostro caso è insita nei frutti a
bacca tanto decantati da  Dante a
Shakespeare o per i più romantici
nel film "Il profumo del mosto selva-
tico". Quintali e quintali di rifiuti sca-
ricati e bruciati, nemmeno una per-
sona fermata in flagranza di abban-
dono o di incendio di rifiuti, né una
pattuglia che ispezioni le vie delle
nostre campagne (anticamente ver-
gini), né una ordinanza comunale
per istituire multe esemplari, né l'in-
dignazione dei contadini e dei citta-
dini. Nulla, il nulla assoluto. Che dire
di più. Rubiamo la parola del brindisi
ai latini… "Prosit" (ovvero Sia utile) e
speriamo che sia utile davvero. Ma
intanto io, per sicurezza, vado a Ru-
viano. … mangerò dell'ottimo for-
maggio e del semplice e sincero vi-
no locale! 

OPERA’ - ABBIGLIAMENT O
Giovanni 

Marra
Piazza Rosselli, 1

Bellona (CE)
Tel. 333 602 6424

Potevamo assent arci?

Alcuni disinfett anti
rafforzano i batteri
Sembra un controsenso, ma alcuni
disinfettanti possono essere 'amici'
dei batteri, rendendoli più resistenti
ai farmaci. Lo sostiene uno studio
pubblicato su Microbiology: bassi li-
velli delle sostanze chimiche usate
comunemente negli ospedali e nelle
case per uccidere i batteri (i biocidi)
possono aiutare un batterio molto
pericoloso come lo Staphylococcus
aureus a liberarsi dalle sostanze chi-
miche. 
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Università 'G . D'Annunzio' di Chieti
Concorso pubblico per l'ammissione ai
corsi di dottorato di ricerca - XXIV ciclo
(185 posti) GURI n. 76 del 30.09.2008
Scad.05.11.2008 
Comune di Avellino Selezione pubbli-
ca, per titoli ed esami - per l'assunzione
a tempo determinato part-time per anni
tre di tredici istruttori direttivi tecnici ca-
tegoria D - posizione economica D1 -
con riserva dell'85% a chi abbia acquisi-
to specifica esperienza di lavoro presso
l'amministrazione comunale di Avellino
con contratti di CO.CO.CO. ai sensi del
combinato disposto dell'art. 3, comma
94, lett. b) della legge n. 244/2007 e del-
l'articolo unico comma 560, della legge
n. 296/2006. (13 posti) GURI n. 76 del
30.09.2008 Scad.30.10.2008 
Comune di Avellino Selezione pubbli-
ca, per titoli ed esami - per l'assunzione
a tempo determinato part-time per anni
tre di cinque istruttori amministrativi ca-
tegoria C - posizione economica C1 -
con riserva dell'85% a chi abbia acquisi-
to specifica esperienza di lavoro presso
l'amministrazione comunale di Avellino
con contratti di CO.CO.CO. ai sensi del
combinato disposto dell'art. 3, comma
94, lett. b) della legge n. 244/2007 e del-
l'articolo unico comma 560, della legge
n. 296/2006. (5 posti) GURI n. 76 del
30.09.2008 Scad.30.10.2008 
Comune di Avellino Selezione pubbli-
ca, per titoli ed esami - per l'assunzione
a tempo determinato part-time per anni
tre di undici funzionari amministrativi ca-
tegoria D - posizione economica D1 -
con riserva dell'85% a chi abbia acquisi-
to specifica esperienza di lavoro presso
l'amministrazione comunale di Avellino
con contratti di CO.CO.CO. ai sensi del
combinato disposto dell'art. 3, comma
94, lett. b) della legge n. 244/2007 e del-
l'articolo unico comma 560, della legge
n. 296/2006. (11 posti) GURI n. 76 del

Corso Aldo Moro, 54
S. Maria C.V. (CE)
Info: 339 694 8426

La Professionalità
è il nostro successo

Lisap Easy Color
Lisap Easy Color 

Lisap Easy Color
Lisap Easy Color

Colora i tuoi capelli con il colore più dolce: Easy escalation. 
Il nuovo ed esclusivo sistema per colorare i capelli senza ammoniaca: Lisap

Noi non potevamo mancare

675 opportunità Affrett arsi, sono tutte in scadenza
30.09.2008 Scad.30.10.2008 
Regione Lombardia Comunicazione re-
lativa al bando per la valutazione di do-
mande di titolari di farmacia di Milano
che aspirano al trasferimento del proprio
esercizio. (16 posti) GURI n. 76 del
30.09.2008 Scad.31.10.2008 
Università di Cat ania Bando di concor-
so pubblico, per esami, per l'ammissione
ai corsi di dottorato di ricerca - XXIV ci-
clo con sede amministrativa Catania.
(397 posti) GURI n. 76 del 30.09.2008
Scad.30.10.2008 
Azienda Ospedaliera 'V illa Sofia -
CTO' di Palermo Riapertura termini di
presentazione delle domande di parteci-
pazione dei concorsi pubblici, per titoli
ed esami per la copertura a tempo inde-
terminato di sette posti di dirigente medi-
co, di un posto di dirigente sanitario e ot-
to posti di collaboratore professionale
sanitario. (16 posti) GURI n. 76 del
30.09.2008 Scad.30.10.2008 
Azienda Unità Sanit aria Locale N. 12
di Viareggio Concorsi pubblici, per titoli
ed esami, per la copertura a tempo inde-
terminato di dieci posti di collaboratore
profilo sanitario, presso l'azienda USL n.
12 di Viareggio. (10 posti) GURI n. 76
del 30.09.2008 Scad.30.10.2008 
Azienda Unità Sanit aria Locale N. 4
Prato Concorso pubblico, per titoli ed

esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di sedici posti di collaboratore
professionale sanitario - infermiere (ca-
tegoria D) per la stabilizzazione dei posti
ai sensi dell'art. 1, comma 565, legge
296/2006 e della delibera giunta regione
Toscana, n. 929 del 10 dicembre 2007,
presso l'azienda USL 4 di Prato. (16 po-
sti) GURI n. 76 del 30.09.2008
Scad.30.10.2008 
Azienda Unità Sanit aria Locale N. 4
Prato Concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di sei posti di dirigente farmacista
- disciplina farmacia ospedaliera, per la
stabilizzazione dei posti ai sensi dell'art.
1, comma 565, legge n. 296/2006 e del-
la delibera giunta regionale Toscana, n.
1024 del 27 dicembre 2007, presso l'a-
zienda USL 4 di Prato. (6 posti) GURI n.
76 del 30.09.2008 Scad.30.10.2008 

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) - T el. 0823 990 923

Se desideri certezza, da noi la trovi unitamente alla tranquillità
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Storia della canzone napoletana - Gilda Mignonette - XV Puntata

Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Il medico Antonio
Cardarelli ordinò a
Elvira Donnarum-
ma, colpita da un
malore, di restare in
casa se voleva so-
pravvivere. Ma ella
continuò gli spetta-

coli. Il male si aggravò e fu costretta
a letto. In questo periodo Libero Bo-
vio compose per lei: Chiove: Tu sta-
je malata e cante,/ Tu stai murenno
e cante/ So nove juorne nove/ ca
chiove, chiove, chiove. /E se fa fred-
da l'aria/e se fa cupo 'o cielo /e tu
dint'a stu gelo /tu sola cante e muo-
re..." Il 22 maggio 1933, all'età di 50
anni, Elvira Donnarumma lasciava
Napoli e le sue canzoni. I napoletani
attesero alcuni anni per una nuova
Regina della canzone. Nel 1890, nel

quartiere Duchesca nacque Giselda
Andreatini . Suo padre, professore di
italiano e latino in un liceo privato, si

dilettava a suo-
nare il pianoforte
attorniato dai fa-
miliari. Mentre
suonava "Fune-
sta ca lucive",
udì la figlia can-
tare. "Voglio di-

ventare una cantante come Elvira
Donnarumma" disse la piccola. E fu
così che Giselda, entrò nel mondo
della canzone con il nome di Gilda
Mignonette (foto), scelto dal padre.
Nel 1926 Gilda partì per gli Stati Uni-
ti dove diventò la "Regina degli emi-
granti" cantando le più belle canzoni
napoletane. Ma la nostalgia la tor-
mentava e decise di ritornare. Prima
della partenza i connazionali orga-
nizzarono uno spettacolo all'Accade-
mia Musicale di Brooklyn, il teatro
degli italo-americani. Al termine salu-
tarono commossi la loro Regina che
il 27 marzo 1953 si imbarcò sulla na-
ve Homeland e, dal porto di New
York, iniziò il viaggio di ritorno. Du-
rante la traversata fu colpita da una
crisi e fu necessaria una trasfusione
di sangue: Appena la nave entrò nel
Mediterraneo le condizioni peggiora-
rono e, dopo 24 ore, cessava di vi-
vere. Per 27 anni Gilda era rimasta
negli Stati Uniti con il desiderio del ri-
torno ma, nelle acque del Mare Me-
diterraneo, a poche miglia da Napo-
li, cessava di vivere. Il rito funebre si
tenne nella chiesa di S. Pietro ad
Aram, lungo il Rettifilo, alla presenza
di tanti estimatori. Erede di Gilda fu
Maria Rosaria Liberti che, con il no-
me d'arte di Ria Rosa, all'età di 16

anni, debuttò a Napoli nella Sala
Umberto in Galleria. Anche ella si re-
cò in tournée negli Stati Uniti, e vi ri-
mase tutta la vita sostituendo degna-
mente la Grande Gilda. Fra le can-
zoni interpretate dalle due Artiste ri-
cordiamo: 'A Canzone 'e napule (Bo-
vio De Curtis 1912). Me ne vogl'ì al-
l'America/ca sta luntano assaje/me
ne vogl'i addò maje te pozzo ncuntrà
cchiù. / Me voglio scurdà 'o cielo/Me
voglio scurdà 'o mare/ Me voglio
scurdà e mammema/ Me voglio
scurdà 'e tè…ecc. Core furastiero:
"Stu core sbarca a Napule, comm'a
nu gran signore…ecc. Lacreme na-
pulitane (Bovio Bongiovanni 1925):
E nce ne costa lacreme st'America a
nuje napulitane/Nuje ca nce chia-
gnimmo 'o cielo 'e Napule/ Comm'è
amaro stu ppane!...ecc Santa Lucia
luntana (E.A.Mario 1919): Partene 'e
bastimente pè terre assaje luntane/
cantano a buordo sò napulitane…
ecc  'A cartolina 'e Napule (Buogio-
vanni De Luca 1922). E' arrivata
stammatina na cartolina… ecc ed in-
fine L'emigrante (Raffaele Viviani
1918). Io lasse 'a casa mia, lass'o
paese/e me ne vaco America a zap-
pare/ pe fa fortuna parto e sto nu
mese/senza vedè cchiù terra, cielo e
mare./ E lasso 'a Patria mia, l'Italia
bella/pe ghì luntano assaje…ecc.

festeggiare Halloween alla grande con i tuoi
amici. L ’autunno è arrivato e vi proponiamo la

nuova collezione di borse, guanti, sciarpe e
cappelli di grandi firme: 

Frutt a, Sweet-Years, Hollywood ecc. 
Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
La crisi affonda le famiglie ed il Millennio restituisce l'ottimismo con grandi sconti. 

Da noi troverai un vasto assortimento di giocattoli per la gioia dei bambini e tutto per 

Anche noi c’eravamo

Il massaggiatore personale
Si chiama Ideal ed è il nuovo prodot-
to ideale, appunto, per l'auto-mas-
saggio. Oscillante, ergonomico e
leggero, è perfetto per sciogliere le
contratture. Il suo design unico per-
mette di raggiungere comodamente
il collo, le spalle, la spina dorsale e
tutta la schiena. Il motore di alta qua-
lità offre la possibilità di massaggiar-
si con due diverse velocità di oscilla-
zione. Il confort di utilizzo è garantito
anche dall'estremità ammortizzata e
dal soft touch. Una volta ricaricato
ha un'autonomia di 60 minuti. Un
prodotto studiato attentamente per:
stimolare la circolazione sanguigna
soprattutto nella gambe; effettuare
potenti massaggi anti-cellulite e alle-
viare le tensioni. Un ottima alternati-
va se non si può avere un massag-
giatore in carne e ossa.
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L'interesse scientifico
nel rapporto tra nutrizio-
ne e trattamento dei tu-
mori risale agli anni '70.
In questi anni infatti, gli
studi clinici hanno con-
fermato l'importanza
nutrizionale nella pre-
venzione e cura della
cancerogenesi. La ma-

lattia in sé, come anche i suoi trattamenti,
possono causare una grave malnutrizione
proteico calorica ed inoltre, lo stato di mal-
nutrizione e il suo livello di gravità dipendo-
no dal tipo di tumore, dalla fase della ma-
lattia e dal trattamento oncologico. Essa è
presente con più probabilità nei casi del
cancro del polmone, della testa e del collo,
della prostata, dello stomaco e del pan-
creas. La malnutrizione dei pazienti affetti
da tumore può essere sia reversibile, dovu-
ta cioè ad un ridotto introito alimentare, che
indotta dal tumore stesso "cachessia neo-
plastica". Nel primo caso abbiamo un dra-
stico calo del fabbisogno energetico basale
con utilizzo, come fonte calorica, principal-

Neoplasia e nutrizione
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

mente delle riserve adipose. Nella caches-
sia, invece, si ha un aumentato dispendio
calorico e l'utilizzo sia del tessuto adiposo
che della massa magra (muscoli scheletrici)
a scopo energetico. 
Circa i trattamenti terapeutici oncologici in
altre parole terapia chirurgica, radiante e
chemioterapia, essi interferiscono con la
normale alimentazione e costituiscono una
delle cause principali di malnutrizione neo-
plastica. Nel trattamento chirurgico, ogni in-
tervento di resezione è causa di malnutrizio-
ne di alcuni nutrienti, in particolar modo nel-
la resezione del colon retto (incidenza tumo-
rale altissima nella nostra zona!!) si ha diar-
rea, disturbi idroelettrolici, malassorbimento
di vitamina B12, Magnesio, Calcio, Sodio,
Potassio. Nel trattamento radiante abbiamo
soprattutto alterazione del gusto, dell'odora-
to con ridotta secrezione salivare, nausea,
ecc. quindi si è inappetenti. 
Nella chemioterapia si ha invece malassor-
bimento, diarrea, nausea e vomito con ca-
chessia neoplastica caratterizzata da calo
ponderale, anoressia, anomalie metaboli-
che, deplezione tissutale..il corpo si consu-

ma… In tal senso, si consiglia prima della te-
rapia antineoplastica, una dieta ricca di
grassi e nelle due ore precedenti la seduta
terapeutica di non bere o mangiare ed infi-
ne, una dieta ricca di glucosio durante la te-
rapia. 
Dopo quanto sopra, spero di aver contribui-
to nella conoscenza del rapporto tra neopla-
sia e nutrizione. Tuttavia per meglio concre-
tizzare, questo primo piccolo passo, magari
nel prossimo numero analizzeremo la stra-
tegia nutrizionale delle neoplasie, per intan-
to ricordiamo…"per evitare di inciampare bi-
sogna mettersi a tavola con amore".

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Parcheggio sui nat anti: La fattibilità - IV parte

Prof. Architetto Giuseppe Pagano
La fattibilità. La realizza-
zione di natanti par-
cheggio può avere inizio
con il riutilizzo delle nu-
merose navi che oggi
sono in disuso e languo-
no all'interno dei cantie-
ri navali. Il recupero del-
le vecchie navi consiste
nell'adeguamento dei

piani intermedi e dell'ultimo piano per otte-
nere rispettivamente le aree di sosta/movi-
mento ed i locali di appoggio, nonché dei
collegamenti verticali. L'aspetto esterno del-
la nave rimane inalterato, arricchito semmai
dalla presenza dei giardini pensili all'ultimo
livello. La configurazione ipotizzata per un
piano tipo è la seguente: corsie centrali d'in-
gresso/uscita veicolari; aree di parcheggio a
sx e dx veicolari; corsie di emergenza a sx
e dx veicolari; tappeti mobili e sx e dx pedo-
nali; collegamenti verticali veicolari (rampe)
e pedonali (scale e ascensori); servizi igie-

nici; zone di sorveglianza. Riferendosi a una
nave di stazza medio-bassa di dimensioni
170 X 25 metri a cinque livelli, la possibilità
di parcamento risulta essere pari a cinque-
cento veicoli civili; per una nave di stazza
media - alta do dimensioni 220 x 36 metri a
sette livelli la possibilità di parcamento sale
a novecento autoveicoli. L'utilizzo perma-
nente di una o due navi di questo tipo svuo-
terebbe di mille autoveicoli i centri storici di
grandi e piccole città come Roma, Napoli,
Firenze, Genova, Bari, Palermo, Formia o
Gaeta. A questo punto, è facile intuire quale
immagine sarebbe restituita a città come
queste… Allora si che l'idea di città-giardino
trova una sua reale concretizzazione: parte
degli spazi ora occupati dalle auto in sosta si
trasformano in aree a verde. In zone di
esposizione permanente, in luoghi in cui in-
contrarsi diventa più facile e si ha il piacere
di "vivere" la propria città. Per ciò che con-
cerne i tempi di realizzazione, questi sono
notevolmente inferiori a quelli che possono

ipotizzarsi per costruzioni tradizionali. Se la
realizzazione di un parcheggio della stessa
capacità entro o fuori terra richiede un tem-
po da due a quattro anni, i tempi per la mes-
sa in funzione di una nave parcheggio non
vanno oltre un solo anno. Non si è fatto ov-
viamente riferimento agli adempimenti am-
ministrativo-burocratici che, nel primo caso,
riguardano: la localizzazione delle aree, la
redazione dei progetti, l'ottenimento della
concessione e dei vari nulla-osta, l'espleta-
mento delle gare per l'assegnazione dei la-
vori. Per la nave parcheggio gli adempimen-
ti consistono essenzialmente nell'ottenimen-
to della classificazione del natante e dei nul-
la-osta della corrispondente Capitaneria,
con ulteriore riduzione dei tempi. Anche per
ciò che concerne le opere esterne e di even-
tuali disagi durante la realizzazione, per la
nave parcheggio non sono necessarie ope-
re importanti di scavo e/o contenimento con
tutti i disagi che ne conseguono. 

(Segue)

Io desideravo st are con cari amici
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Anche noi eravamo presentiCappella ubicat a in via T riflisco di
Bellona  dedicat a alla Madonna del -
la Quercia. Uno scempio ed un’of -
fesa a Dio che perdurano da molti
anni. Perchè t anta cecità ed indiffe -
renza?
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I lavori per la Reggia di Casert a
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Carlo III di Borbone vol-
le che fosse costruita
una reggia tale da poter
reggere il confronto con
quella di Versailles, rite-
nuta la più bella tra le
dimore reali. Una colos-
sale facciata di 238 me-
tri, cinque piani, 1200

stanze, 1790 finestre, immensi giardini,
vasche, fontane, statue e un parco sce-
nografico con giochi d' acqua provenien-
ti da un lungo condotto di 40 chilometri,
il tutto per una spesa complessiva di
8.711.000 ducati. Per creare un'opera
del genere era necessario l'intervento di
un genio e colui che godeva di tali pre-
rogative era Luigi Vanvitelli. L' architetto
era impegnato a Loreto per restaurare la
basilica per conto del Vaticano ma il re
riuscì a convincere il Papa a far giunge-
re l'artista a Caserta. Il 29 agosto 1750,
con un atto notarile, Carlo di Borbone
acquistò il terreno per 489 343 ducati da
Michelangelo Gaetani, Principe di Ca-
serta e Duca di Sermoneta. Il 22 novem-
bre 1751 Vanvitelli presentò il progetto al
re. Il 20 gennaio 1752, in occasione del
compleanno del sovrano, fu organizzata
una solenne cerimonia per segnare il
perimetro dell' edificio e l'architetto donò

a Carlo di Borbone una cazzuola d'ar-
gento, inaugurata per la posa della pri-
ma pietra. L'evento è ricordato nell'affre-
sco di Gennaro Maldarelli nella volta del-
la Sala del Trono. Oggi gli storici sosten-
gono che Vanvitelli fu un attento cronista
tale da annotare ogni particolare nel suo

diario eppure
non c'è traccia
delle tombe
scoperte du-
rante la fase
iniziale dei la-
vori. L'area
scelta per edifi-
care la residen-
za reale era

una necropoli sannita e gli studiosi so-
stengono che almeno una delle tombe fu
sicuramenre rinvenuta quando fu realiz-
zata una delle trincee di fondazione del-
la struttura. Attualmente è possibile visi-
tare le otto tombe a cassa di tufo risalenti
al IV secolo a.C. accedendo al Museo
dell'Opera. I lavori iniziarono ma Vanvi-
telli ricevette la patente di primo architet-
to di Sua Maestà per la Real Fabbrica di
Caserta solo il 1° Maggio 1752 e solo in
un secondo momento fu stabilito il suo
compenso che equivaleva a 2000 scudi
l'anno. Per la costruzione del luogo furo-

Spazzolare i denti per 
proteggere il cuore

Un'altra ragione per spazzolarsi be-
ne i denti? Proteggere il proprio cuo-
re. Non è esattamente una novità,
ma è stato fortemente ribadito duran-
te il congresso della Society for Ge-
neral Microbiology. "Le infezioni bat-
teriche gengivali sono un fattore di
rischio indipendente per le malattie
cardiovascolari", ha sottolineato Ho-
ward Jenkins, dell'università di Bri-
stol. "In altre parole, non importa
quanto grassi o magri siamo, o quan-
to è alto il nostro colesterolo. Avere

una bocca "in disordine" rappresenta
comunque un rischio per il cuore". Ci
sono almeno settecento diversi bat-
teri nel cavo orale umano e omettere
l'uso dello spazzolino rischia di farli
proliferare troppo. 
Fra questi batteri ce ne sono molti
"buoni", essenziali per la nostra salu-
te, ma altri meno benigni, che posso-
no avviare una cascata di eventi bio-
logici la cui conseguenza può essere
l'aumento del rischio di attacchi di
cuore o ictus.

no impiegati molti schiavi che, per evita-
re eventuali fughe, lavoravano incatena-
ti. Si trattava per lo più di musulmani cat-
turati in mare o acquistati nei mercati in
Dalmazia. In occasione della battaglia
navale nel lago di Otranto furono cattu-
rati e deportati a Caserta quasi un centi-
naio di schiavi. Oltre alla manodopera
non pagata, nel cantiere presero parte
molti operai salariati. Non si trattava di
semplici manovali ma di maestranze
qualificate sottopagate piochè il Ministro
Tanucci, addetto alle casse reali, cerca-
va di ridurre le ingenti spese. Il re non
godette a lungo della residenza poichè
nel 1759 lasciò Caserta per trasferirsi in
Spagna e fu il figlio Ferdinando IV a far-
la divenire un luogo di mondanità e d'e-
leganza. Il 1° marzo 1773 morì Vanvitelli
e fu il figlio Carlo a dirigere i lavori. La
reggia fu terminata definitivamente nel
1780 e fu invidiata in tutto il mondo.Ca-
rolina Murat, durante l'occupazione fran-
cese, disse: "Solo una piccola ala è abi-
tata, vi potrebbero stare comodamente
cinquemila persone. E' quanto di più bel-
lo si possa immaginare, Versailles è
niente a paragone". Il 2 ottobre 1879 fu
inaugurato il monumento a Luigi Vanvi-
telli nella piazza intitolata col medesimo
nome in memoria di un architetto di fama
mondiale. Nel 1997 il Palazzo Reale con
il parco, l'Acquedotto Carolino e il com-
plesso di San Leucio furono proclamati
Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco (Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l'E-
ducazione, la Scienza e la Cultura). 

AFRODITE
Articoli da regalo

Stefania De Simone
Da AFRODITE Per piacerti e piacere agli altri ----- Piazza C. Rosselli, 2 - Bellona (CE)

Volevamo st are insieme
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Occhio alle Leggi
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Arricchimento vini
Con il Decreto MiPAAF
8 agosto 2008 (pubbli-
cato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 224 del
24/9/2008) sono state
dettate le disposizioni
nazionali di attuazione
dei regolamenti CE n.

479/08 del Consiglio e CE n. 555/08 del-
la Commissione per quanto riguarda
l'applicazione della misura dell'aumento
del titolo alcolometrico volumico naturale
dei prodotti della vendemmia. 
L'aiuto per lecampagne 2008/2009 e
2009/2010 viene corrisposto fino all'
1,5% vol mentre per le campagne

2010/2011 e 2011/2012 è fino all'1%.
L'aiuto per il mosto concentrato è di
1,699 euro % vol/hl mentre per il mosto
concentrato rettificato è di 2,206 . La do-
manda di liquidazione dell'aiuto va pre-
sentata all'Organismo pagatore compe-
tente entro il 31 gennaio dell'anno suc-
cessivo, secondo le modalità e la modu-
listica predisposta da AGEA.

Norme per l'acquacoltura
Il Supplemento Ordinario n. 225 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 225 del 25/9/2008 ripor-
ta il Decreto Legislativo 4 agosto 2008 n.
148 sull'attuazione della direttiva
2006/88/CE relativa alle condizioni di po-
lizia sanitaria applicabili alle specie ani-
mali d'acquacoltura e ai relativi prodotti,

nonché alla prevenzione di talune malat-
tie degli animali acquatici e alle misure di
lotta contro tali malattie. Le disposizioni
del decreto stabiliscono: le norme di po-
lizia sanitaria che disciplinano l'immissio-
ne sul mercato, l'importazione e il trans-
ito degli animali d'acquacoltura e dei re-
lativi prodotti; le misure preventive per
accrescere il livello di sensibilizzazione e
di preparazione delle autorità sanitarie
competenti, dei responsabili delle impre-
se di acquacoltura e di altri operatori del
settore nei confronti delle malattie negli
animali; le misure minime di lotta da ap-
plicarsi in caso di presenza sospetta o
conclamata di un focolaio di malattie.

Disposizioni per le organizzazioni 
di produttori

La Gazzetta Ufficiale n. 222 del
22/9/2008 riporta il Decreto MiPAAF 8
agosto 2008 recante disposizioni nazio-
nali di attuazione dei regolamenti CE n.
1182/07 del Consiglio e n. 1580/07
della Commissione e successive
modificazioni, relativamente al rico-
noscimento di talune spese sostenu-
te dalle organizzazioni di produttori
(OP) e dalle loro associazioni (AOP),
per i programmi operativi realizzati
nel 2008 e al riconoscimento dei
gruppi di produttori.

USA. Sorpresa: la nicotina non crea assuefazione
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Un messaggio inco-
raggiante per tutti i fu-
matori che vogliono
smettere. Recenti studi
americani hanno stabi-
lito che la dipendenza
dalla nicotina non esi-
ste. Matthew Palma-

tier, professore di psicologia della Kan-
sas State University, nella sua ricerca
pubblicata su 'Neuropsychopharmaco-
logy', ha dimostrato che il potere del fu-
mo non dipende dalla nicotina, ma
piuttosto dal fatto che fumare una siga-
retta permette di rafforzare altre espe-
rienze, di solito piacevoli. 'Se si pensa
a dove la gente fuma o con chi lo fa, ci
si rende conto che si scelgono posti e
persone particolari con cui fumare. La
sigaretta e' una soddisfazione extra,
una specie di premio, che ci si conce-

de quando ci si dedica a una attivita'
piacevole e ricreativa'. Il fumo, insom-
ma, servirebbe a regolare l'umore. In-
vece, la nicotina, secondo Palmatier,
non puo' essere considerata una poten-
te droga in grado di indurre stati di pia-
cere o euforia tali da provocare dipen-
denza. Palmatier ha dimostrato il 'pote-
re rinforzante' del fumo con degli espe-
rimenti su alcune cavie da laboratorio,
messe nelle condizioni di autoassume-
re nicotina spingendo una leva. L'ac-
cesso alla nicotina permetteva alle ca-
vie di spegnere una luce, che si riac-
cendeva dopo un minuto, segnalando
la disponibilita' di una nuova dose di ni-
cotina. I topi, ha scoperto Palmatier, pi-
giavano la leva per spegnere la luce,
non certo perche' 'nicotina-dipendenti'.
(Articolo tratto da
http://snipurl.com/4eubm)

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Eccoci.
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BELLONA
(Casert a)

Via

Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698

HAIR TREND

Note e ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Cavatelli freschi, gamberi e verdura
Ingredienti per 4 persone 400 gr di cava-
telli freschi mezzo peperone rosso mez-
zo peperone giallo una zucchina di me-
dia grandezza 250 grammi di code di
gambero zafferano spicchio di aglio
qualche foglia di prezzemolo brandy olio
extravergine di oliva sale. Ripulite le zuc-
chine e tagliatele a cubetti, preparate i
peperoni tagliandoli a listarelle sottili.
Mettete dentro un tegame dai bordi alti
l'olio extravergine e unite le verdure già
pronte. Aggiustate di sale, spruzzate con
del brandy e fate cuocere molto lenta-
mente. A metà cottura aggiungete i gam-
beretti sgusciati e fate terminare la cottu-
ra. A cottura ultimata aggiungete un piz-
zico di zafferano e del prezzemolo tritato.
Intanto fate cuocere i cavatelli in abbon-
dante acqua salata scolandoli al dente.
Fateli saltare per qualche minuto in pa-
della con il condimento pronto. Aggiun-
gete del peperoncino a piacere e servite.

Pasta e patate
Ingredienti per 4 persone: 5 patate di
media grandezza uno spicchio di aglio 4
cucchiai di parmigiano reggiano olio ex-
travergine di oliva un peperoncino rosso
secco sale, 100 gr di pasta a piacere.
Pelate le patate e fatele a cubetti picco-
lissimi. Mettete l'olio in una padella d'ac-
ciaio di media grandezza insieme allo
spicchio d'aglio schiacciato. Lasciate
scaldare la padella a fuoco bassissimo fi-
no a quando l'aglio non sarà bello dora-

Cereali
Il trionfo dei cereali in cu-
cina. Preparare la pasta
fresca tradizionale in ca-
sa, grazie ai nostri testi-
monial, non costituisce
più un segreto, ma per
confezionare questo pia-

cere del palato, notissima già presso gli
Etruschi e sempre parte integrante della
storia dei popoli mediterranei bisogna
scomodare e ringraziare una pianta er-
bacea delle Graminacee che si produce
in due tipi: il Triticum durum, grano duro
e Triticum vulgaris, grano tenero. Dal
grano intero si passa a quello precotto a
vapore, quindi essiccato e poi spezzato
più o meno grossolanamente, ossia al
bulgar o burghul, caratteristico dei paesi
islamici del Maghreb e Magreck. Dai
chicchi del cereale ridotti in farina si
estraggono le farine di grano duro e di
grano tenero. Le prime, granulose e di
colore leggermente giallognolo utilizzate
soprattutto per preparare le paste ali-
mentari e, al Sud, anche alcuni tipi di pa-
ne, si ritrovano in vendita con la defini-
zione di "semolato di grano duro" oppu-
re "sfarinato di grano duro". Quelle di
grano tenero, invece, usate in pasticce-
ria e panetteria, sono di colore bianco ed
hanno una consistenza piuttosto sottile.
Dall'ulteriore raffinazione della semola, il
prodotto di prima macinazione del grano
duro, si ottiene il semolino, che si pre-
senta sotto forma di granelli a spigoli vi-
vi. Viene impiegato principalmente per
preparare zuppe, minestre e gnocchi e
nella tradizione meridionale per confe-
zionare paste fatte in casa. Entra anche
in preparazioni dolci come budini, sfo-
gliatelle e charlotte di pinoli. Di facile
preparazione e rapida cottura, il semoli-
no è particolarmente indicato nell'ali-
mentazione dei bambini e degli anziani.
Per dare più gusto ai nostri piatti, sia dol-
ci che salati, molti consigliano di cuoce-
re il semolino nel latte, variamente aro-
matizzato a seconda del tipo di prepara-
zione. 

to. A questo punto toglietelo e versate i
cubetti di patate nell'olio. Mescolate con
un cucchiaio di legno per staccare le pa-
tate che tenderanno ad attaccarsi al fon-
do della padella.
Lasciate cuocere le patate per una deci-
na di minuti fino a quando non saranno
un po' sfatte quindi, alzate il fuoco e ver-
sate nella padella acqua bollente fino a
coprire le patate per un centimetro circa
e lasciate cuocere ancora dieci minuti.
Spezzate gli spaghetti, versateli diretta-
mente nella padella con le patate e me-
scolate bene. Se l'acqua si asciuga trop-
po, aggiungetene ancora un pò, se è
troppa alzate il fuoco per farla asciugare
più velocemente. Le patate devono dis-
farsi e diventare cremose; la pasta ci
metterà un po' a cuocere, assaggiate per
sincerarvi della cottura e aggiustate di
sale. Un minuto prima che la pasta sia
cotta aggiungete il parmigiano. Servite
subito spolverando con un po' di pepe-
roncino a pezzetti.

Gastronomia Antichi Sapori
Piatti da asporto Panini Bevande 

Specialità: Baccalà Soffritto Cotiche 
Zuppa di cozze Lasagne Cannelloni 

Gnocchi Pizze rustiche 
Servizi: Compleanni Battesimi 

Comunioni Promesse di matrimonio e Feste varie 
Vieni da noi, troverai Professionalità

Serietà ed ottimi piatti da gust are
Via Mazzocchi - Capua (CE) 

Noi sì
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Egr. dottore, io ringra-
ziando il cielo, sono in
buona salute ma pur
non essendo medico
mi piace leggere argo-
menti di medicina e
chiacchierare con gli

amici sulle malattie. Durante una ce-
na a casa di un amico si è parlato di
diabete, ho saputo che esiste il dia-
bete Mody, non sapevo che esistes-
se. Vorrei sapere di che si tratta. An-
gelo B. da Pignataro. 
Oltre al diabete di tipo 1 e a quello di
tipo 2, esiste una particolare condi-
zione, più rara delle precedenti, det-
ta MODY (Maturity Onset Diabetes
of the Young). Si tratta di un diabete
clinicamente simile a quello non in-
sulino-dipendente (tipo 2), ma che
insorge in età giovanile. I criteri per
la definizione di tale forma di diabete
comprendono: una età di insorgenza
inferiore ai 25 anni, un controllo me-
tabolico senza necessità di insulina
per oltre due anni dall'esordio, dia-
bete rintracciabile nell'albero familia-
re nell'arco di tre generazioni. Si trat-
ta di una forma ad ereditarietà di tipo
autosomico dominante (carattere

geneticamente trasmissibile), senza
preferenza di trasmissione da padre
o madre a progenie di ambo i sessi.
Esistono diverse forme di Mody, cau-
sate da una mutazione di geni diver-
si (sino ad ora ne sono stati identifi-
cati cinque) e che avrebbero alcune
differenze cliniche in termini di livelli
di glicemia, tipo di trattamento, com-
plicanze a lungo termine. Il cosiddet-
to Mody 2 (dovuto ad un difetto del
gene della glucochinasi) ed il Mody 3
(dovuto ad un difetto del gene del
fattore nucleare epatocitario 1 alfa)
rappresentano oltre il 50 % dei casi,
in proporzioni differenti a seconda
della popolazione studiata. I Mody 1,
4, 5 dovuti ad altri difetti genici rap-
presenterebbero invece solo il 2- 3%
dei casi e pertanto è evidente che al-
tri geni Mody devono ancora essere
identificati. Tutti i difetti genetici alla
base del Mody determinano comun-
que una compromissione della se-
crezione pancreatica di insulina, sia
pure con differenti gradi di gravità a
seconda del difetto genetico, senza
alterazione dell'azione della insulina.
I pazienti con Mody 2 hanno tipica-
mente modesti problemi metabolici e

I citt adini chiedono, il professionist a risponde
Dott. Carmine Antropoli - Collaboratore da S. Angelo in Formis

Pensavate che non venivamo?

la iperglicemia è riscontrabile in età
precocissima, intorno ai 6 anni; nella
maggior parte dei casi il controllo gli-
cemico è ottenibile con la sola dieta
e le complicanze sono rare. Negli al-
tri casi di Mody invece, i livelli di gli-
cemia tendono ad essere più elevati
ed è più frequente l'uso della terapia
con insulina per ottenere il controllo
metabolico. Anche le complicanze
sarebbero più frequenti, senza co-
munque assumere carattere peculia-
re rispetto al classico diabete di tipo
2. Nei rarissimi casi di Mody 5 sono
riportati anche problemi genito-uri-
nari. Al momento, la diagnosi geneti-
ca del Mody non ha ancora assunto
il carattere di routine e viene effet-
tuata solo per motivi di ricerca in la-
boratori specializzati.

Offerte: DSLITE euro 125
PSP401 euro 159

Via Dante, 46 - V itulazio (CE)
Tel. 0823 1790881 - Fax 0823 1761190

Cell. 339 4816998
www.upgrade-ce.com

COUPON
dal 20 ottobre 08 al 20 gennaio 09

tre mesi a soli

euro 99,00

SPINNING
BODY BUILDING

FIT-BOXE
AEROBICA - STEP

LIFE - PUMP
BALLI CARAIBICI

GINNASTICA CORRETTIVA

RIABILITAZIONE
NEUROMOTORIA

ORTOPEDICA
FISIOTERAPIA RESPIRATORIA

Via Ruggiero I° 54 V itulazio
Tel. 0823 990251

Direttore tecnico NEWENKA SISTO

S. Maria C. V. - Concorso 15 - V igili
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assun-
zione a tempo indeterminato con rapporto di lavo-
ro part-time a 18 ore settimanali di quindici agenti
di Polizia municipale, categoria C, posizione eco-
nomica C1. Concorso pubblico, per titoli ed esami,
per l'assunzione di quindici agenti di Polizia muni-
cipale, cat. C, posizione economica C1. Titolo di
studio: diploma di scuola media superiore di dura-
ta quinquennale, possesso di patente A e B. Sca-
denza 6 novembre 2008. Il testo integrale del ban-
do, con l'indicazione dei requisiti, delle modalità di
partecipazione e lo schema di domanda da utiliz-
zare sono disponibili sul sito: 
www.comune.santa-maria-capua-vetere.ce.it/
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Campodimele Il p aese della longevità
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Verdi distese, aria
tersa, cibo sano, vi-
ta tranquilla. No,
non è la descrizio-
ne di un paesaggio
fiabesco e idilliaco,
ma semplicemente

quella di un piccolo comune in
provincia di Latina: Campodime-
le (foto). Proprio così, un posto
del genere esiste veramente. Si
trova arroccato su una collina a
647 m di altezza, nel cuore del
Parco Naturale dei Monti Aurun-
ci. Questo paesino, che conta
poco più di 800 abitanti è stato
eletto "paese della longevità".
Ad affermarlo sono stati gli stu-
diosi dell' Organizzazione Mon-
diale della Salute, che da anni
studiano il fenomeno e le possi-
bili cause del benefico effetto
che  il luogo ha sulla salute
umana. Pensate che sugli oltre
800 abitanti, ben 120 sono ot-
tantenni, 50 novantenni e più di
qualcuno ha addirittura superaro
il lontano traguardo dei cento
anni. Ma come si può spiegare
tutto ciò? Sono molto accesi i di-
battiti tra gli scienziati che anco-
ra non riescono ad individuare il
fattore principale che permette a
queste persone di vivere così a
lungo. Gli anziani cittadini del
luogo dichiarano di seguire da
anni una dieta equilibrata, basa-
ta su alimenti genuini prodotti su
quelle stesse terre, e di vivere

come si soleva fare un tempo,
proprio come i loro avi. Ma per
gli esperti c'è qualcos'altro; va-
rie sono le ipotesi. Si pensa che
l'effetto sia dovuto all' aria sana
e ossigenata del posto, che gra-
zie ad una corrente ascensiona-
le,  proveniente direttamente dal

Golfo di Gaeta, permette il conti-
nuo ricambio di aria. Altri ipotiz-
zano che la lon-
gevità dei Cam-
pomelani sia do-
vuta al clima mi-
te, causata sem-
pre dalla corren-
te che giunge
dal vicino mare.
Un'altra plausibi-
le spiegazione
potrebbe prove-
nire dal fatto che
le persone del
luogo conducano
una vita molto
tranquilla, dove
traffico, rumori e
smog non vi so-
no mai esistit i.
Nel piccolo pae-
se regnano da
secoli pace e
tranquill i tà. In-
somma, per sa-

C A R M I N E  M A Z Z A
P A R R U C C H I E R E

Via V. Emanuele II, 50
Santa Maria C.V. (CE) Info: 331 418 5717

Come potevamo non esserci?

Centro Estetico LARISSA
di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

LA PERFEZIONE ESTETICA
Ricostruzione unghie a base di gel

più decorazioni in omaggio - Manicure
Piedicure - Massaggi Dimagranti

Pulizia del viso - T ratt amento cellulite
Massaggio tonoficante - Pedana vibrante

Solarium - T rattamento corpo e viso personalizzato
Dal lunedì al sabato orario continuato

dalle ore 09,00 alle ore 19,30

pere le misteriose cause dovre-
mo solo attendere i risultati degli
studi che si stanno effettuando.
Nel frattempo potremmo sempre
andare a trascorrere qualche
weekend a Campodimele e te-
stare su noi stessi se veramente
è o non è il paese della longevi-
tà, o per meglio dire, il paese
della salute. 

Le generazioni degli uo -
mini sono come le foglie:
una appassisce e l'altra
verdeggia
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Il massaggio al bebè
Dr.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

Rilassa il piccolo, ma è
anche un'ottima forma
di comunicazione tra la
mamma e il bambino,
che consente ad en-
trambi di conoscersi
meglio e di stabilire un

rapporto affettivo più intenso. Non
solo: permette di ripristinare quel
contatto interrotto bru-
scamente con la na-
scita, specie se il mo-
mento del parto è sta-
to complicato ad
esempio da un cesa-
reo o da una perma-
nenza in incubatrice.
Stiamo parlando del massaggio al
bebè, che non richiede l'apprendi-
mento di chissà quali tecniche ma
prevede solo semplici movimenti,
leggeri e delicati. L'importante è sce-
gliere il momento giusto: meglio evi-
tare quando ha fame (si irriterebbe)
o subito dopo la poppata (rischio ri-
gurgito!), ma farlo ad esempio dopo
il bagnetto o il cambio del pannolino.
Indispensabile che l'ambiente sia ri-
scaldato e che durante questo mo-
mento di coccole tutte per voi non ci
sia alcun disturbo, come lo squillo
del telefono o anche la presenza di
altre persone. Per facilitare lo scivo-

Anche noi eravamo presentilamento delle mani, si può usare una
crema o un olio per bambini. Un av-
vertimento: i movimenti che sugge-
riamo sono puramente indicativi,
ogni mamma può verificare quali so-
no i gesti che procurano benessere
e quali invece infastidiscono, e ado-
perare le sue tecniche ad hoc. Infine,
non avere paura di 'viziare' con que-

sti comportamenti il
bambino: far sentire
al piccolo tutto l'affet-
to e la vicinanza at-
traverso il contatto fi-
sico è una premessa
importante per svi-
luppare la sua auto-

stima e l'indipendenza futura. Ecco,
punto per punto, alcuni movimenti da
provare. Sul petto. Appoggia i palmi
delle mani sul torace, poi falli scivo-
lare verso i fianchi e falli risalire lun-
go l'addome, con lenti movimenti cir-
colari. Sulla pancia. Col palmo di una
mano, parti dalla zona intorno all'om-
belico ed effettua dei movimenti a
spirale, fino a formare un cerchio
che raggiunge l'inguine. È anche un
rimedio efficace se il piccolo soffre di
coliche. Sulla schiena. Metti il bimbo
a pancia in giù e posiziona le mani al
centro della schiena, quindi compi
dei movimenti in diagonale, cioè pri-

ma verso la spalla destra e il gluteo
sinistro, poi verso la spalla sinistra e
il gluteo destro. Successivamente,
partendo dai glutei, esegui dei pic-
coli "impastamenti" con le dita risa-
lendo verso le spalle. Braccia e ma-
ni. Prendi la mano del piccolo e fai
scivolare il tuo pollice dal polso ver-
so le dita. Successivamente, tenen-
do la mano del piccolo ferma, fai
scorrere la tua mano lungo il brac-
cio, andando verso il polso e poi ver-
so la spalla. Gambe e piedi. Tenen-
do ferma la caviglia con una mano,
con l'altra massaggia la pianta del
suo piede dal tallone verso le dita,
poi massaggia le singole dita strin-
gendole delicatamente fra pollice e
indice. 
Sulla gamba, infine, esegui gli stessi
movimenti che hai fatto sulle brac-
cia, dalla caviglia verso la coscia e
viceversa.

Lettera al Direttore

Anoressia, appello alle mie coet anee
Caro Direttore, innanzitutto desidero
ringraziarla per averci regalato que-
sta rivista che ci fa sentire orgogliosi
di essere bellonesi. Ho 22 anni e vo-
glio parlare di una questione molto
importante soprattutto per noi ragaz-
ze, due malattie gravi con caratteri-
stiche non tanto diverse: anoressia e
bulimia. 
Perché molte mie coetanee arrivano
a questo? Un mio pensiero è che
tante ragazze diventino anoressiche
non solo a causa del loro malessere
spirituale, ma anche per la cattiva
pubblicità, soprattutto quella delle
modelle, che vediamo sfilare  sem-
pre più magre. Anche se si  tenta di
cambiare questo mondo, con cam-
pagne di sensibilizzazione, il feno-

meno ”anoressia- bulimia” non tende
a diminuire e, spesso, molte ragazze
entrano in questo tunnel da cui è
molto difficile uscire, se non si ha un
aiuto dall'esterno. 
Quello che voglio dire è che molte di
esse si lasciano coinvolgere da quel-
lo che la società, e sopratutto il mon-
do della televisione, ci propongono
come ad esempio le “letterine”  le
“modelle”, le “cantanti”  tutte sempre

più magre. Questo, a mio parere, è
un cattivo messaggio perché nell'età
dell'adolescenza diventano modelli
a cui somigliare e, per somigliare a
loro, si finisce nell'anoressia. Ma
non credo che il problema sia solo
questo. Credo che dietro questa ma-
lattia ci sia un senso di insicurezza,
una debolezza interiore. 
Non attribuisco la colpa a nessuno,
comprendo e capisco chi in un mo-
mento di debolezza può commettere
un errore, ma voglio dire alle ragaz-
ze che non si sentono bene con se
stesse e non amano il proprio corpo,
che l'importante è “essere non appa-
rire” L’unica nostra ricchezza è vive-
re, non morire. 
Anna V. da Bellona 
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Consulenza Fiscale - Il Libro Unico
Dr. Antonio Viggiano - Commercialista - Collaboratore da Calvi Risorta

Con il Decreto Legge
n. 112 del 25 giugno
2008 convertito in Leg-
ge 6 agosto 2008 n.
133 entrano in vigore
alcune delle nuove nor-
me in materia di lavoro
previste dalla manovra

economica approvata dal Consiglio dei
Ministri del 18 giugno scorso. Tra le no-
vità spicca l'abolizione, dopo quasi 50
anni di storia, del libro matricola e del li-
bro paga. la manovra, nell'ottica di alleg-
gerire le aziende di una parte del carico
di adempimenti, elimina tutti i registri
(fatta eccezione per il libro infortuni) ed
al loro posto introduce il libro unico del
lavoro. Un solo libro nel quale dovranno
essere registrati i dati anagrafici, contrat-
tuali, previdenziali e fiscali dei lavoratori
dipendenti, dei titolari di contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa e
degli associati in partecipazione. Sono
quindi esclusi da tale obbligo le società
cooperative di produzione e lavoro (sal-
vo che non istituiscano specifici rapporti
di lavoro subordinato al proprio interno),
le imprese familiari per il lavoro del co-
niuge, dei figli e degli altri parenti o affini
(con o senza retribuzione), le società e
le ditte individuali del commercio che
non occupino dipendenti. Sono state
previste ben tre modalità di tenuta del Li-
bro Unico: la prima consiste nella elabo-
razione e nella stampa meccanografica
su fogli mobili a ciclo continuo, con nu-
merazione di ogni pagina e vidimazione
presso l'Inail prima della messa in uso. Il
Dm pubblicato in "Gazzetta Ufficiale"
conferma, quindi, la necessità della vidi-
mazione preventiva, già prevista nella
bozza, anche se il Dl 112/08 non la men-
ziona; la seconda consiste nella stampa
"laser". Per poter utilizzare tale modalità
di tenuta è necessaria una preventiva
autorizzazione da parte dell'INAIL; La
terza consiste nella tenuta su supporti
magnetici. In questo caso non sono ne-
cessarie autorizzazioni né vidimazioni;

occorre però comunicare la messa in
uso alla direzione provinciale del Lavoro.
Nel libro unico del lavoro dovranno es-
sere registrate anche le presenze e le
assenze dei lavoratori non più giorno per
giorno ma entro il 16 del mese successi-
vo a quello di riferimento. Nei casi in cui
il lavoratore non percepisca alcuna retri-
buzione o compenso o non svolga la
propria prestazione lavorativa, la regi-
strazione sul libro unico del lavoro deve
essere effettuata solo in occasione della
prima immissione al lavoro e, successi-
vamente, per ogni mese in cui il lavora-
tore si trovi a svolgere l'attività lavorativa
o a percepire compensi o somme, non-
ché al termine del rapporto stesso. Il
nuovo registro va conservato per cinque
anni presso la sede legale del datore di
lavoro o, in alternativa, presso lo studio
dei consulenti del lavoro o degli altri pro-
fessionisti abilitati e va tempestivamente
consegnato alle autorità di vigilanza in
caso di ispezione. La consegna può av-
venire anche via mail (utilizzando per il
file il formato PDF) o fax. 
Per uniformarsi alle nuove regole c'è
tempo fino al 31 dicembre 2008. Il libro
unico diventerà infatti obbligatorio dal 1°
gennaio 2009. Fino ad allora si potrà
continuare ad utilizzare il libro paga. Il li-
bro matricola è invece abrogato dal 25
giugno 2008. Sul fronte delle sanzioni è
stato stabilito quanto segue: 1. la viola-
zione dell'obbligo di istituzione del nuovo
libro unico comporta l'applicazione della
sanzione da 500 a 2.500 euro; 2. l'o-
messa esibizione agli organi di vigilanza
è punita con la sanzione pecuniaria am-
ministrativa da 200 a 2000 euro; 3. l'o-
messa o infedele registrazione dei dati
che determinano differenti trattamenti re-
tributivi, previdenziali o fiscali è punita
con la sanzione pecuniaria amministrati-
va da 150 a 1500 euro e se la violazione
si riferisce a più di dieci lavoratori la san-
zione va da 500 a 3000 euro; la sanzio-
ne è esclusa nei "casi di errore materia-
le"; 4. La registrazione oltre il termine del

16 del mese successivo a quello di rife-
rimento è punita con la sanzione da 100
a 600 euro (da 150 a 1500 euro se la
violazione si riferisce a più di dieci lavo-
ratori); 5. La mancata conservazione del
libro unico per almeno 5 anni dall'ultima
registrazione, comporta la sanzione da
100 a 600 euro. 

www.suorgenerosa.it
Per tenere sempre
vivo il ricordo di
suor Generosa
Iodice da Sant’An -
gelo in Formis Fraz.
di Capua (CE) ab -
biamo realizzato il

sito www .suorgenerosa.it 
dove trovi tutte le notizie sulla
indimenticabile suora.
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Sono aperte le selezioni per area
Manager - Collaboratori
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Senza noi la fest a non iniziava

Battesimo
Il bellissimo Pri-
sco Pellegrino
da Bellona alle
ore 11 di dome-
nica 12 ottobre
2008 ha ricevuto
il Sacramento
del Battesimo. Il
rito è stato offi-

ciato nella chiesa di Leporano
con la testimonianza di Padrini e
Parenti. Gli auguri più cari dagli
zii: Francesco e Giustina.
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La Dipendenza dal Gioco d'azzardo - Prima parte

D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Le ultime statistiche
confermano l'allarme
sociale sulle proble-
matiche legate al gio-
co d'azzardo .La diffu-
sione di poker-machi-
nes unita all'enorme
crescita dell'offerta di

possibilità legali di scommettere alimen-
ta le speranze illusorie
dei giocatori. Ad ogni
modo, è evidente l'im-
pensabilità di intervenire
sulle problematiche le-
gate al gioco d'azzardo
attraverso un'ottica proi-
bizionista, (l'idea di proi-
bire molte forme di gioco oltre a risultare
estremamente impopolare priverebbe lo
stato di ingenti risorse economiche, visto
che le entrate per il gioco del lotto ed af-
fini costituiscono una vera e propria for-
ma di tassazione parallela). La patologia
del giocatore compulsivo come quella
delle tossicodipendenze, fa emergere
come "spacciatore" più importante lo sta-
to stesso, che perciò dovrebbe salire per
primo sul banco degli imputati, mente il
giocatore che cade in rovina sarebbe (ed
a tutti gli effetti è) la persona da aiutare.
E' noto inoltre che politiche sociali di ri-
goroso proibizionismo, non fanno che

alimentare lo sviluppo di circuiti clande-
stini illegali alternativi .Secondo il D.S.M.
IV (manuale diagnostico e statistico dei
disturbi mentali) i seguenti criteri diagno-
stici classificano il "comportamento ma-
ladattivo legato al gioco d'azzardo". Si
devono essere presentare almeno 4 dei
seguenti sintomi: Un coinvolgimento
sempre crescente nel gioco d'azzardo (il

soggetto è continua-
mente intento a rivi-
vere esperienze tra-
scorse di gioco, e a
escogitare modalità
per procurarsi il dena-
ro). Un marcato biso-
gno di giocare som-

me di denaro sempre maggiori per rag-
giungere lo stato di eccitazione desidera-
to. Una certa irrequietezza quando si
tenta di giocare meno o di smettere. La
persona coinvolta mente in famiglia e
con gli altri per nascondere il grado di co-
involgimento nel gioco. La persona coin-
volta arriva a compiere azioni illegali (ad
esempio, reati di falso, truffa, furto, ap-
propriazione indebita) per finanziare il
gioco. La persona finisce con il mettere a
rischio una relazione importante, un la-
voro, un'opportunità di formazione o di
carriera a causa del gioco. 

Segue nel prossimo numero

BUON COMPLEANNO
Anna , approfitto
di questa ricor-
renza per gridarti,
ancora una volta,
TI AMO. Anche
se è tanto tempo
che mi sopporti,
in me nulla è
cambiato perchè
sento di amarti

“Più di ieri e meno, molto meno di doma-
ni”. Enzo solo e per sempre TUO

Noi c’eravamo

20 ottobre Santa AURORA
ma anche ...il mio compleanno

Auguri
ad Aurora Falco 
ed Aurora Renna 

Che hanno festeggiato l’onoma-
stico il giorno del mio complean-
no ...        “Invidiose!”

40 anni di matrimonio

Il 20 ottobre V incenzo ed Antoniett a
Ingicco festeggeranno 40 anni di ma -
trimonio. Porgono affettuosi auguri
con t anti bacioni: Anna Rit a, Davide,
Anthony , Matthew e Christopher . Au-
guri anche dalla nostra Redazione.

Inaugurazione di una rete fognaria 
nella Municip alità di Dakovika

Capitano Domenico Occhinegro - Collaboratore da Dakovica (Kosovo)

(Herec) Dakovica
15 ottobre '08 
È stata inaugurata
dalla cooperazione
civile e militare Ita-
liana (CIMIC), nel
contesto dell'opera-

zione Joint Enterprise in Kosovo, un
impianto fognario lungo 3200 metri
che ha lo scopo di migliorare le con-
dizioni igieniche sanitarie del villag-
gio di Hereq. La cellula CIMIC (Co-
operazione Civile militare), della
Multinational Task Force West co-
mandata dal Generale di Brigata
Agostino Biancafarina, tramite il pro-
prio Team Project, ha provveduto a

supervisionare i lavori, eseguiti da
una ditta locale, ed accertare la con-
formità degli stessi ai canoni Euro-
pei. Questo impianto, costato Cin-
quantaduemilacinquecento euro,
(52.500 euro) è stato progettato da
un ingegnere Kosovaro e rientra in
un intervento strutturale di respiro
molto più ampio che prevede la rea-
lizzazione di opere pubbliche per il
miglioramento delle condizioni di vita
della popolazione Kosovara. 

Il mondo, che mondo! Se tutti

fossero come dicono di essere
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Un po' di galateo … la prima impressione è quella che cont a 2^ p arte

Rispost a ad alcune domande + frequenti
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Quando sono al risto-
rante o al bar evito
sempre di mangiare le
olive perché non so
mai come comportar-
mi, il nocciolo dove lo
poggio? 
Al bar l'oliva piccola si

mette in bocca intera. Il nocciolo, depo-
sto nel palmo della mano chiuso a cop-
pa, si mette nel portacenere o nel piatti-
no. L'oliva grande si mangia a piccoli
morsi, tenendola tra due dita e deposi-
tando poi il nocciolo nel piattino. A tavo-

la l'oliva si prende con la forchetta. An-
che il nocciolo, spolpato, trova posto sul-
la forchetta che si preoccuperà di depo-
sitarlo sul bordo del piatto.
Quando sono in un ristorante sono sem-
pre indeciso sull'uso dello stuzzicadenti.
Se ne ho necessita' come faccio? 
Gli stuzzicadenti, ufficialmente non esi-
stono. In pubblico non devono essere
utilizzati durante il pasto, né dopo. Chi
ne avesse proprio bisogno lo farà appar-
tandosi nella toilette. Non si mettono in
tavola. Ufficialmente "inesistenti" gli
stuzzicadenti non trovano posto sulla ta-

vola, né vanno richiesti al cameriere o al-
la padrona di casa. Mettereste a tavola lo
spazzolino da denti che peraltro ufficial-
mente esiste, ma nell'intimità?
Quando vengo invitato ad una cena, co-
sa porto come dono? vanno bene dei pa-
sticcini?
Molti non sanno che il galateo esplicita-
mente lo vieta. Se siamo invitati a cena,
non si portano pasticcini. Si parte dal pre-
supposto, infatti, che chi organizza una
cena pensi a tutto il pranzo. L'arrivo im-
previsto di pasticcini può rompere la ma-
gia di un percorso studiato nei dettagli. Il
"presente" che si porta ai padroni di ca-
sa, inoltre, dovrebbe essere per loro, non
per gli invitati e tanto meno per noi. I pa-
sticcini, invece, creano una situazione
difficilmente gestibile. Per galateo, i pa-
droni di casa non devono offrire quanto
appena portato (per non far pensare che
la cosa non sia gradita e che non la ri-
tengono personale), mentre per altri
aspetti gli altri potrebbero aspettarselo.
Una bottiglia di vino potrebbe essere già
un passo avanti, purché sia chiaro ed
evidente che non ci si aspetta che venga
aperta. Se si porta un vino di pregio, non
bisogna farlo con la faccia di chi spera
che sia offerta! Comunque, anche la bot-
tiglia non è la soluzione corretta. Cosa
quindi? Il galateo è chiaro, su questo
punto. Si portano fiori per la padrona di
casa, consegnandoli, se possibile, il gior-
no prima, magari facendoli arrivare con
un servizio di consegna a domicilio. Nel
prossimo numero: le cose da fare e non
fare a tavola.

Lo chiamiamo Massimiliano o Ugo?!
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

La scelta del nome di
battesimo è un vero e
proprio rito. Non posso
non ricordare le battu-
te finali dell'atto-
re Massimo
Troisi (foto) e

dell'attrice Fiorenza Marche-
giani nel film “Ricomincio da
tre”, una vera e propria dispu-
ta in chiave comica sulla scel-
ta del nome da dare al proprio
figlio: "Ma mettiamo che 'stu
figlio … cioè … mettiamo ca io 'stu fi-
glio … cioè, comme 'o chiamammo?
Mah! io non ci ho ancora pensato.
Massimiliano? No no no no, pè cari-
tà, quale Massimiliano?! No, guarda,
‘o chiamammo … cioè … si se deci-
de ca 'stu figlio è … cioè ca po' …
cioè, io avevo pensato: Ugo. Come
tuo padre? Sì, ma no per mio padre
… cioè a me nun me ne 'mporta pro-
prio 'e 'sta cosa. No è proprio perché
accussì 'o guaglione vene cchiù
educato. Ma perché, Massimiliano?

Massimiliano vene scostumato.
Cioè … niente, lo so … è proprio 'o
nomme che è scostumato. Pecchè
Massimiliano … i' sento sempre …

Per esempio 'stu guaglione
sta vicino a mamma … 'stu
guaglione se move pe' ghi' a
qualche parte? 'A mamma
prima ca 'o chiama, "Mas-si-
mi-lia-no!", 'o guaglione già
chi sa addo' sta, chi sa che
sta facendo! Non ubbidisce,
pecchè è troppo luongo! In-

vece Ugo, chillo come sta vicino a
mamma e se sta pè muovere:
"Ugo!". 'O guaglione nun ave nem-
meno 'o tiempo 'e fa' 'nu passo.
"Ugo!", e a dda turna' pe' forza, pec-
chè 'o sente, 'o nomme. Al massimo,
proprio … ecco … volendo 'o putes-
semo chiammà Ciro. È cchiù luongo,
ma proprio pè nun 'o fa' venì troppo
represso … però Ciro tene ‘o tiempo
'e piglia' 'nu poco d'aria…". 
Sul prossimo numero di Dea Notizie
l'elenco dei nomi più insoliti e curiosi.

Via Regina Elena, 132

Bellona (CE)
Info 0823 965 658

333 700 7637

Anche noi c’eravamo
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E' originario di Calvi Risort a il fisico nucleare Beniamino Di Girolamo
Capofila del progetto "Atlas" di Ginevra che cerca la "p articella di Dio"

Prof. Paolo Mesolella - Giormalista - Collaboratore da Calvi Risorta

E' originario di Calvi
Risorta il fisico nu-
cleare del CERN di
Ginevra, Beniamino
Di Girolamo che in
questi giorni, grazie
al progetto "Atlas",
sta facendo parlare il
mondo di sé, per l'

ambizioso esperimento di ricerca della
"Particella di Dio" e per tentare di svela-
re i segreti dell'universo. Un progetto
preparato da anni di studio e che sta
avendo un sorprendente successo tra gli
addetti ai lavori. Beniamino Di Girolamo,
41 anni, giovane fisico nucleare del
CERN a Ginevra, proviene da Zuni, do-
ve sono nati ed hanno vissuto per molti
anni il padre Armando Di Girolamo e la
madre Bianca Merola, sorella di Gem-
ma, la poetessa pittrice di Zuni. Il padre,
prematuramente scomparso a 50 anni,
era maresciallo dei carabinieri a Ciccia-
no, la madre Bianca Merola, anch'essa
di Zuni, ben presto aveva dovuto segui-
re il marito a Pisa dove è nato Beniami-
no il quale, dopo la laurea con il massi-

mo dei voti si era voluto dedicare con
passione alla ricerca a Ginevra diventan-
do uno dei ricercatori più vivaci nel cam-
po della fisica. Nel progetto Atlas, fa par-
te dello staff del CERn dal 2001. Nel
1999 ha conseguito il dottorato di ricerca
a Torino e nello stesso anno è stato yel-
low al Cern. Attualmente lavora sul rile-
vatore a Pixel e sul TRT. Sebbene fuori
Calvi, per motivi di studio e di lavoro, Be-
niamino è stato e viene di frequente in
paese dove c'è la sua casa paterna in
Via Mele e vivono due zie: Gemma, so-
rella della madre e Sisina, sorella del pa-
dre. 
L'esperimento ATLAS, curato dallo staff
di Beniamino, insieme agli esperimenti
Cms, Alice e Lhcb, hanno l'obiettivo di
trovare il bosone di Higgs, la "particella di
Dio", la cui esistenza e funzione è stata
fino ad oggi solo ipotizzata. Mercoledì
scorso 10 settembre, infatti , a Ginevra è
iniziato il lungo viaggio a ritroso nel tem-
po  dell'Lhc alla scoperta dell'origine del-
la vita. 
Nel laboratorio del Cern, spiega, alle ore
10.27 il primo fascio di protoni è stato im-

messo all'interno dell'anello circolare di
27 chilometri dell'acceleratore di particel-
le. Il fascio era composto da un pacchet-
to di un miliardo di protoni che hanno
viaggiato all'energia di 450 GeV. Un
grande successo per la fisica italiana,
mondiale ed anche una soddisfazione
per Calvi che ha dato i natali ad entram-
bi i genitori di Beniamino. 
Sono circa 600 gli scienziati italiani che
lavorano al Ginevra ed ancora di più al
progetto Lhc che arriverà a regime all'ini-
zio del 2009, ma per Calvi è una grande
soddisfazione sapere che anche un suo
cittadino emerito è entrato nella storia
della fisica mondiale.

'U piennulo, 'a nzert a, 'u mattulo 'e pummarole
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

Ormai è lontano il ricor-
do di quando sulla fac-
ciata asciutta ed arieg-
giata delle pareti nei
cortili o capannoni delle
case coloniche, già dai
primi di ottobre, si nota-
va un addobbo fatto di

tante nzerte (trecce) di grappoli di pomo-
dori verdi e rossi tenuti insieme da un filo
di spago o di canapa. I grappoli appesi a
chiodi allineati l'uno affianco all'altro lun-
go il muro, davano una visione piacevo-
le. I pomodori, maturando, assumevano il
colore rosso (come nella foto). Nel tempo
appassivano, ma si conservavano in otti-

mo stato fino a
Natale ed an-
che oltre. Que-
ste riserve di
pomodori ave-
vano un sapore
di gran lunga
superiore a

quello dei pezzettoni in barattoli che si
trovano in commercio. Cucinare il pollo, il
coniglio od altro alla cacciatore, aggiun-
gendo questi pomodori, si otteneva un
sapore molto gustoso, come anche la
pizza fatta in casa con la pasta di pane
che si stendeva nella teglia, si condiva
con i suddetti pomodori della treccia, ta-

gliati a pezzettini. Quando si aveva la pos-
sibilità di mettere a cuocere tutto nel forno
di campagna, era il top. La conferma di
quanto sarebbe stato squisito ciò che sta-
va cucinando nel forno si aveva al mo-
mento in cui si apriva "'A bbarrimma" (il
portello) per constatare il livello di cottura
raggiunto. Nell'aria si propagava un profu-
mo che faceva venire l'acquolina in bocca
a noi ragazzi che ci apprestavamo a de-
gustare il tutto, restando seduti a tavola in
spasmodica attesa. Oggi, purtroppo,a
causa del diffondersi del commercio,si
rimpiangono: 'u piennulo, 'a nzerta, 'u
mattulo e pummarole rimaste nei ricordi di
tanti cittadini dai capelli bianchi.

NUOVA GESTIONE
Dino Giudicianni e Pasquale Pezzulo

Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
Piazza Riccardo II . V itulazio (CE) 

Potevamo essere assenti?

B
A
R
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La tariffa migliore? La sceglie il cellulare
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Depositato un primo
brevetto su una tecno-
logia che consentirà ai
cellulari di scegliere le
tariffe migliori disponi-
bili Google ha avviato
le procedure di regi-

strazione per un brevetto dalle po-
tenzialità esplosive: un sistema che
dovrebbe consentire ai cellulari di
selezionare la migliore tariffa dispo-
nibile. 
In pratica, il terminale mobile, doma-
ni, potrebbe essere in grado di sele-
zionare in autonomia, o manualmen-

te, la migliore tariffa per effettuare
una chiamata, sfruttando reti mobili,
Wi- Fi o WiMAX disponibili. Basta
quindi con l'antidiluviana SIM che ha
condizionato l'esistenza di milioni di
utenti. Il rapporto con gli operatori
potrebbe essere destinato a diventa-
te poligamo. 
Difficile prevedere, comunque, l'esi-
to di questo progetto, che con la de-
nominazione "Flexible Communica-
tion Systems and Methods" sottoli-
nea anche le prevedibili implicazioni
nel modello di business. 
L'aspetto più interessante della que-

stione, però, è che l'utente potrebbe
disporre contemporaneamente di più
offerte: costi, prestazioni, qualità e
altro sarebbero finalmente compara-
bili, direttamente e istantaneamente. 

Gonna a vit a strett a e fianchi larghi
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

La forma ristretta
lungo l'orlo costrin-
ge a passi piccolis-
simi, inoltre non
slancia e richiede,
quindi, un corpo
quasi perfetto o me-
diterraneo, vita

stretta e fianchi larghi. Sono in molti a
rivisitare questo stile. Minimale e total
black la gonna a palloncino proposta
sulle passerelle newyorkesi da Cal-
vin Klein, folk reinterpretato in chiave
fashion per Just Cavalli, che abbina

gonne in seta a corti giacchini tappez-
zeria. Grazie all'elegante tocco italia-
no di Stefano Pilati, la gonna a pal-
loncino diventa un grande classico
della maison francese Yves Saint
Laurent. Sportmax la presenta in taf-
fettà cangiante, Moschino ha creato
gonne mosse da pieghe elicoidali.
Extraclassic o streetstyle, la linea bal-
lon di Giorgio Armani, Pringle of Scot-
land, Luisa Spagnoli e John Galliano
per Christian Dior. Nei primi anni del
secolo scorso fu lanciato un modello
di gonna a palloncino lungo, chiama-

to "gonna ostaco-
lante". Max Mara,
Miu Miu e Louis
Vuitton la rivisita-
no, la rendono cor-
ta e sgonfiano il
palloncino per dare
vita a gonne dalla
linea ad anfora. Al-
lora perchè non la-
sciarsi andare in
questo cambio di

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Perchè noi no?

look? Chi non ha provato mai una
gonna a palloncino dovrà iniziare a
farlo. Ora non ci sono più scuse. E' la
moda a dirlo. 

Ornamenti come vere
opere d'arte

Gli accessori servono a completare
l'abbigliamento, conferendo un tocco
in più al nostro look. Non c'è dubbio
che i gioielli - veri o falsi - sono tra gli
accessori più importanti, forse, il vero
completamento del look. Da solo il
gioiello è in grado di illuminare un abi-
to o di dare un tocco di classe e di
charme ad un vestito di per sé sem-
plice. 
La moda del prossimo anno riconfer-
merà le pietre importanti, di grandi di-
mensioni, incastonate su spilli, orec-
chini e anelli. Di grande tendenza le li-
nee floreali per spille, anelli e penden-
ti. Inoltre ritorna la mania dei ciondoli
che non si ferma a bracciali e catene
ma che arriva ad adornare anelli pieni
di piccoli cuori e stelle. 
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Appropriazioni indebite in medicina. Come orient arsi?
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

Capita spesso, da par-
te del paziente, di im-
battersi in sottili distin-
zioni che spesso ge-
nerano molta confu-
sione. Preciso meglio.
In Italia, attualmente, il
medico chirurgo, con
la laurea può comun-

que svolgere qualunque specialità medi-
ca nell'ambito privato con l'eccezione
della radiologia, dell'anestesia, dell'o-
dontoiatria e poche altre, per le quali è
invece richiesta per legge la specializza-
zione o, in alternativa, la laurea speciali-
stica (odontoiatria). 
La legge n. 175 del 5 febbraio 1992 re-
golante le norme in materia di pubblicità
sanitaria e di repressione dell'esercizio
abusivo delle professioni sanitarie, pre-
cisa che l'uso della qualifica di speciali-
sta è consentito solo a coloro che abbia-
no conseguito il relativo diploma ai sen-
si di legge, ma il medico non specialista
"può fare menzione della particolare di-
sciplina specialistica che esercita con
espressioni che ripetano la denomina-

zione ufficiale della specialità e che non
inducano in errore o equivoco sul pos-
sesso del titolo di specializzazione….".
Vediamo nel dettaglio che significa: il ti-
tolo di dermatologo, cardiologo, oculista
etc sono equivalenti, per legge, allo spe-
cialista in tali materie; diverso è il caso
quando il paziente si imbatte in titoli, ri-
cette o targhe del tipo oculistica, ortope-
dia, dermatologia, specialista in medici-
na estetica, nutrizionista, dietista, natu-
ropata, specialista osteopata, podologo
etc. questi titoli sottendono un medico
che si occupa di tali materie, ma che non
è specialista e comunque dovrebbero,
per legge, essere scritti in modo tale da
non destare equivoci di sorta sul posses-
so del titolo. 
Quindi il dermatologo è specialista, ma
scrivere dermatologia equivale ad un
cultore della materia. Sembra una sottile
differenza ma che alla base ha, da parte
dello Specialista, praticamente un'altra
laurea, di 4 o 5 anni con relativa tesi di
Specializzazione. 
Per inciso l'osteopata, il podologo, il na-
turopata, per citarne solo alcuni, comu-

nemente a quanto si creda, non sono
neanche laureati in medicina, quindi non
possono assolutamente fare diagnosi o
prescrivere farmaci. Ed anche lo stesso
nutrizionista, il dietista o dietologo, può
essere un medico o meno. Purtroppo per
il paziente è spesso difficile orientarsi in
questa giungla di titoli e sigle, il mio con-
siglio è comunque quello, in primis, di
valutare il comportamento e l'operato del
singolo professionista, eventualmente in
caso di dubbio o chiarimenti rivolgersi,
per i medici, all'Ordine Professionale
provinciale, per le restanti professioni
non mediche alle associazioni o federa-
zioni di categoria. 

SCRIVI RACCONTI?
Questo spazio fa per te.

Inviaci una tua foto formato tessera
ed il tuo racconto (massimo 3000 battute,
spazi inclusi) all'indirizzo email deaspor-

tonlus@libero.it
lo pubblicheremo su questa rivista

Racconto breve - Un amore impossibile e due cellulari
Questo scritto ci è st ato inviato dal

13enne Giuseppe V igliucci 
da S. Maria C.V. (CE).

Ore 5 del mattino. Due cellulari bollo-
no… Di passione. Lui studente universi-
tario. Lei donna affermata, diciamo in
carriera, ma comunque giovanissima.
Un fuoco nato per caso. Giochi di sguar-
di, battute al peperoncino, approcci timi-
di e goffi. Poi l'inevitabile. Lei il sogno di
lui (e forse lo è ancora). Lui il gioco di lei.
Il modo per fuggire dalla quotidianità, tut-
to sempre troppo uguale al giorno prima.
La parola amore? Mai pronunciata, forse
per paura. Già, perché la storia non è
proprio una favola. Lei non è solo di lui.
Anzi, da anni è di un altro. Un legame
forse troppo solido per superarlo. Ma lui

ci prova, e non lo fa soltanto per il gusto
del proibito. Sa che potrebbe scottarsi,
ma, bruciato, morirebbe piacevolmente.
E' la sua regina, un orgasmo solo guar-
darla negli occhi. Peccato però che in
pubblico non si può. E allora non restano
che i cellulari. Ore 5 del mattino, diceva-
mo. Lei e lui insieme, tutto il resto non
conta. Parole che sembrano poesie, im-
magini virtuali più belle della realtà. Tut-
to perfetto, finché il telefono di lui squilla.
Quello fisso. Due sussulti e stop. Il clas-
sico scherzo di qualche scemo rompi-
scatole. E anche lei lo sa. Solo che, per
farlo sentire importante, instaura una
scenata di gelosia. "Chi era? Tu hai
un'altra!!" "Senti chi parla", pensò lui fra
sè e sè, orgoglioso, però. La gelosia, in

fondo, serve anche a far capire quanto
l'altra persona ci tenga. "Ormai è mia!",
fantasticò. Lui si illuse, ma non aveva
capito che l'aveva già persa.

Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Anche noi c’eravamo
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Il GSM da una pianola a manovella
Dr. Francesco Varone - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

Uno dei fondamenti
del GSM e ormai di
tutti i moderni sistemi
di comunicazione digi-
tale (cordless, UMTS,
WiFi etc.), il "fre-
quency hopping" (salti
di frequenza), è stato
inventato nientemeno

da una diva di Hollywood degli anni '30
di origini austriache. Hedy Lamarr (foto)
(Hedwig Eva
Maria Kiesler)
era una bellissi-
ma interprete,
paragonata a
Greta Garbo, di
pellicole del ca-
libro di Estasi
(1933) e San-
sone e Dalila
(1951). Insieme

ad un amico pianista, ideò (ahimé, per
applicazioni belliche) e brevettò un mec-
canismo di trasmissione radio in codice
basato sul continuo cambiamento di fre-
quenza della trasmissione, cambiamento
pilotato dal nastro perforato di un piano-
forte automatico, simile a queloi che si
vede nei saloon dei film western. Il bre-
vetto è del '41, ma il merito scientifico ed
economico le è stato riconosciuto solo

negli anni '90. E' incredibile che esistano
invenzioni così antiche eppure così inno-
vative. Frequency hopping - Quando te-
lefonate con il vostro telefonino, per mi-
gliorare la privacy, il cellulare fa uno zap-
ping continuo di frequenza di trasmissio-
ne. La vostra conversazione è come un
telegiornale trasmesso a spezzoni su ca-
nali diversi. Solo se lo spettatore pigia, di
volta in volta, il tasto giusto, riesce a se-
guire la cronaca. 

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA

SOLE

VISTA
Piazza Umberto I° - PIGNA TARO MAGGIORE (CE)

Tel. 0823 654 555
Via Regina Elena - BELLONA (CE)

Telefax 0823 966 318

Anche io  c’ero

Camigliano: Medaglia d’oro al Cav . Vincenzo Feola
Rag. Francesco Iovino - Collaboratore da Camigliano

Come ogni anno a
Camigliano, nel se-
condo fine settima-
na d’ottobre si svol-
gono i festeggia-
menti in onore del
Santo Patrono Si-
meone. L'inizio di
questi giorni di festa,

come da tradizione, avviene nella gior-
nata di sabato, con una cerimonia che
si svolge presso il “Giardino della Pa-
ce”, situato a ridosso della casa comu-
nale. La cerimonia, è dedicata ai cami-
glianesi morti nei due conflitti mondiali.
Numerosa è la partecipazione degli
abitanti del piccolo centro, come nu-
merosa è la partecipazione dei cami-
glianesi emigrati che ritornano in occa-
sione della festa. 
Cerimoniere dell'evento è stato il si-
gnor Mario Cenname, che ogni anno

s’impegna affinché questo appunta-
mento possa riuscire nel modo miglio-
re. 
Questa volta la cerimonia, ha avuto un
significato più particolare, perché è sta-
ta consegnata la medaglia d'oro al Ca-
valier Vincenzo Feola, promotore, idea-

tore e fon-
datore del
Sacra r io
dei Marti-
ri, che
sorge in
l o c a l i t à
M o n t a -
gnella, nel

luogo esatto dove nel 1943 diversi cit-
tadini camiglianesi furono barbaramen-
te uccisi dai Tedeschi. Il Cav. Feola, da
molti anni dedica la sua vita a quest’o-
pera e non si è mai tirato indietro di
fronte alle difficoltà economiche che

hanno caratterizzato gli inizi di questo
Sacrario. Grazie a lui tutti gli anni il pri-
mo ottobre i nostri martiri sono ricorda-
ti in una cerimonia alla quale prendono
parte le autorità civili e religiosee tanti
visitatori provenienti anche dai paesi li-
mitrofi. 
Un mesto corteo si snoda per le strade
della nostra comunità per raggiungere
il triste luogo. Visibilmente emozionato,
è apparso il Cavalier Feola, che ha rin-
graziato tutti i presenti e il consiglio di-
rettivo dell’associazione che in maniera
egregia s’impegna affinché i nostri
Martiri non siano dimenticati: un gesto
doveroso realizzato dall'amministrazio-
ne comunale guidata dall'ing. Vincenzo
Cenname, che ha voluto ringraziare e
ricordare un figlio della propria terra,
che ha sacrificato parte della sua vita
per tramandare alle generazioni future
le atrocità della guerra. 
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Noi, gli altri, e il decoro urbano
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

L'occasione ci è stata
data dalla pretesa del-
l'ipotetico responsabi-
le del Consorzio Idrico
di Caserta secondo
cui esiste l'obbligo di
istallare all'esterno
delle abitazioni il con-
tatore di rilevazione

dei consumi idrici. In merito il responsa-
bile non palesandosi, come imporrebbe
la " Carta del Servizio Idrico ", inutile do-
cumento rinvenibile sul sito web del con-
sorzio, poneva il problema come obbligo
scaturente da una improbabile ordinan-
za. In un nostro precedente articolo, sul
tema, rilevammo i nostri dubbi sulla bon-
tà dell'affermazione nella presunzione di
incompetenza e vacanza dei relativi pre-
supposti giuridici. Sul tema avremmo
molto da dire e sottoporre a chi ci legge
ma lo faremo eventualmente in una
prossima tornata. Avevamo iniziato
usando il termine "Occasione", ebbene,
l'occasione ci ha consentito alcune rifles-
sioni e conseguenti ricerche che vorrem-
mo condividere con chi ha la pazienza di
leggerci. Abbiamo rilevato che mentre
molti comuni statuiscono per i centri sto-
rici la progressiva eliminazione e allog-
giamento all'interno delle civili abitazioni
di ogni box o "finestrella" per acqua, luce
e gas, da noi, al contrario, siamo in pre-
senza di un assoluto disordine. Altrove
ne viene consentita l'istallazione all'e-
sterno del fabbricato solo in presenza di
assoluta e comprovata impossibilità di
collocazione interna agli edifici. In tali ca-
si gli alloggiamenti dovranno avere di-
mensioni prestabilite, collocati a livello
delle pareti, di identico ed unico materia-
le ed attintati con il medesimo colore del-
le facciate esterne agli edifici. Da noi, in
assenza di norme comportamentali e
prescrittive, assistiamo impunemente al
degrado del tessuto edilizio e della sua
omogeneità. Un vero attentato alla inte-
grità e conservazione di un complesso
urbanistico-architettonico testimonianza
di un passato ciclo economico e sociale

irripetibile. Un bene culturale da curare e
preservare. Attraversando i nostri centri
storici troviamo alloggiamenti per servizi
pubblici di ogni e qualsiasi dimensione.
Ad un metro, a mezzo metro, a due me-
tri dal piano stradale, in ferro, alluminio,
legno. Di tutti i colori dell'arcobaleno. Un
pugno negli occhi rispetto al colore del-
l'intera facciata dell'edificio. Sempre più
si intravedono condizionatori d'aria su
pareti esterne e balconi oltre ad antenne
satellitari, nelle posizioni più disparate.
Qualcosa di simile ci è capitato di vede-
re solo attraverso documentari sull'Alba-
nia o sulle miserie di alcune aree africa-
ne. Dovremmo, alla stregua di tante am-
ministrazioni sensibili, ritornare e restitui-
re  ai nostri paesi un'antica dignità. Qual-
cuno dirà che recentemente il Consiglio
Comunale di Pignataro Maggiore ha ap-
provato un piano colore, di cui non cono-
sciamo i contenuti, presumibilmente in
applicazione della Legge Regionale n.26
del 18-10-2002. Ove tale piano non pre-
veda rimedi ai lamentati inconvenienti
sarebbe meglio provvedere alla sua re-
voca o modifica ed integrazione. Al con-
trario aggraverebbe, in difetto, lo stato di
fatto del nostro centro storico. In propo-
sito ci preme segnalare che la Camera
dei Deputati nell'ottobre 2007 ha appro-
vato il testo unificato delle proposte di
legge in materia di "Riqualificazione e re-
cupero dei centri storici e dei borghi anti-
chi d'Italia" Con la predetta normativa
dovrebbe essere possibile individuare le
zone di particolare
pregio dal punto di
vista della tutela dei
beni architettonici e
culturali ove effettua-
re interventi integrati
finalizzati alla riquali-
ficazione urbana. Af-
finché ciò possa rea-
lizzarsi è solamente
necessario che i co-
muni pongano a dis-
posizione una per-
centuale minima di

risorse. Potrebbe essere l'occasione per
riqualificare i nostri piccoli paesi e non
sentire dire, come spesso capita, "fac-
ciamo un passo avanti e due indietro".
Potrebbe essere oltretutto una occasio-
ne qualificante per l'agro caleno e per chi
è stato chiamato a gestirne le sorti. 

Ristorante - Pizzeria New York
CEDESI ATTIVITA’

P.zza Dante - Bellona (CE )
Info: 320 929 3830

Vuoi deliziarti? Assaggia le nostre pizze

Da noi 
trovi 

anche la
pizza da
cm. 60 

AUTO PER CERIMONIE 
INFO: GERRY - TEL. 328 585 4752 - PIGNATARO MAGGIORE

Noi abbiamo peccato di presunzio -
ne, non c’eravamo. Siamo “Dannati”

CHIARIFICAZIONE
Abbiamo ricevuto una 

lettera da un nostro 
assiduo lettore da 

Maddaloni (CE) alla quale
rispondiamo:

Ti ringraziamo per la
richiest a di precisazione.
Al Brigadiere Nicola Del
Vecchio fu concessa la 
Medaglia d’Argento al

Valor Milit are.
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Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo dal

25 ottobre al 2 novembre ‘08
25 10 - Russo
26 10 - Vecchione
01 11 - Apostolico
02 10 - Corvino
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 26 ottobre Fusco
Domenica 2 novembre Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 24 ottobre al 06 novembre 2008

24 19 - Antonone
25 10 - Tafuri
26 10 - Simonelli
27 10 - Iodice
28 10 - Tafuri
29 10 - Bovenzi
30.10 - Salsano
31 10 - Merolla
01 11 - Beneduce
02 11 - Tafuri
03 11 - Simonelli
04 11 - Salsano
05 11 - Tafuri
06 11 - Antonone

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Dicembre 07

Capua
Dicembre 28

Formicola

Pontelatone

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 7 novembre 2008

La collaborazione a questa
testata consente l’iscrizione

all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti

13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Truffe telefoniche
Numerosi citt adini sono st ati invit ati telefonica -
mente, da p arte di presunti dipendenti dell'Agen -
zia delle Entrate o di altri enti pubblici, a fornire
gli estremi dei propri conti bancari o post ali, ai fi -
ni dell'accredit amento di rimborsi d'impost a. Dif -
fidate, è una operazione truffaldina! Nessuno può
chiedervi t ali informazioni telefonicamente. La ri -
chiest a delle coordinate bancarie avviene solo
tramite comunicazione scritt a che vi invit a a ri -
consegnare l'apposito modulo, debit amente com -
pilato, presso l'Agenzia delle Entrate, un ufficio
post ale o eventualmente ad inviare le informazio -
ni richieste al sito www .agenziaentrate.it alla vo -
ce "servizi disponibili". 



ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (Casert a) 
Tel. 0823 966 021

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Zagami
Arredamenti
Via Nazionale Appia, 373

Casagiove (CE)
Telefax 0823 468 521

Uscit a A1 Casert a Nord Svolt are a destra
a 100 metri a sinistra

www.zagamiarredamenti.it
info@zagamiarredamenti.it
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Euro 190,00

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna
FORNITURE HOTELLERIA

VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Supermercato 
DECO’

Margherita
Merolillo


